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SÀLISBTJKGO, 2 1 , — L' Impera
tore di Germania è partito per Ga-
sttìin. 

I due Sovrani si licenziarono alla 
stazione con molta cordialità. 

BUKAREST, 21 ' ^ La Camera 
•votò un indirizzo al trono esprimen-
ilo la fiducia ncil ministero at tualo, 
e la speranza in una nuova èra di 
libertà o di moralità-

Circa la politica estera Tìndirizzo 
dice che la neutra l i tà è richiesta dai 

t ra t t a t i e dalla situazione geograBca. 
La Camera tuttavia attende lo scio-

glimento di tut t i i reclami formu
lati iii<liverse epoche dàlia Rumenia, 

DIAIUO PC LITIGO 

I nostri- lettori non devono, aver 
dimenticato che al primo annunzio 
di un m€mor-andnm<:omui}\ciiio alle 
potenze dalla Rumenìa noi abbiamo 
veduto in questo atto la mano della 
Germania,, per i legami esistenti fra 
ossa ed il principe Carlo che trovasi 
fiul trono dei principati, 

Al t r i giornali sono dello stesso av-
"viso. 

La Ré^v^Uque Frangaise Hice: = 
^ Se in Oriente r e g n a l a demenza 

e della maggioranza del parlamento 
rumeno- Tut tavia , se Ì\ memoran
dum del governo dì Buoa^rest è ta le 
come ce lo annunziano da Vienna, 
i legami che uniacono il principe 
Carlo alla casa imperiale dì Germania 
darebbero a questo passo una seria 
gravità. La combinazione in que
stione potrebbe essere, d 'a l t ra parte, 
il prezzo della neutrali tà della Ru
menta e non sarebbe impossibile che 
la Turchia fosse disposta a non scar
tar la . Ma sembra che, f r a l e grandi 
potenze, vo ne sia u n a . c h e farebbe 
una vìva opposizione alV accomoda-
mento, e questa sarebbe TAustria, In 
ogni modo è annunziato che il go
verno rumeno ha la intenzione di rin
forzare considerevolmente il corpo 
di osservazione sul Danubio. 

Sullo stesso memorandum i Bé-
hats fanno le seguenti osservazioni:. 

« La Rumenìa ha senza dubhìo 
giudicato che il momento era scelto 
bene per ottenere dalla Por ta tut-
toció che sperava nei BUOÌ migliori 
sogni ; ma non si è forse ingannata? 
I Serbi si sono battuti e serio stati 
ba t tu t i ; sarà la Rumenìa che man-
^reà le castagne che altri ha tolte 
dal fuoco? Non avendo fin qui preso 
parte alla lotla ne avrà il profitto ? 

•Potremo dire "al Serbi: Sic vos 
noti vobisì Voi avete lavorato non *— essa scrive — tut to è ptjssibile, 

ma non crederemo alla cosa, altro- ^^^^ P*̂ ^ ^^^ri, ma per una razza di 
ch^ quando sarà assolutamente di
mostrata , Vienna è un'officina di dì-
spacci fantastici che troppo spesso 
h a indotto l 'Europa in errore. L'at
t i tudine nuova attr ibuita alla Rumo-
nia ci sembrerebbe, del resto, in con-
tradizione colle disposizioni pacifiche 
l e n conosciute del ministero a t tuale 
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versa dalla vostra? Non è probabile 
che la Rumenìa riesca nel .'ruioco, 
nel quale avrebbe forse da fare co-
gli Slavi dopo aver avuto che fare 
coi turchi , » Il giornalo fa quindi 
a l t r e considerazioni per mostrare che 
i desideri della Rumenia costituiscono 
una minaccia per TAustria, ìndi pro
segue : 

« Non dimentichiamo che in Ru
menìa regna un HohenzoUern ; non 
è dunque cosa temeraria il supporre 
che se r att i tudine della Rumenia 
non è una imprudenza, come quella 
commessa dalla Serbia, la Germania 
Vha premossa e consigliata. Con que
sta diversione intende la Germania 
di favorire gli slavi? Farebbe forse 
una politica russa? Desidera Io sfa
sciamento dellaTurchìa? Fino a nuovo 
ordine non lo crediamo: forse si volle 
soltanto lasciare intravedere allaRus-
aia e sopratutto a i rAustr ia , dopo il 
convegno dì Reìch^tadt, quanti eie-
menti nuovi possono complicare la 
quistione. Ma sia calcolo, sia caso, 
havvi nel fatto un avvertimento di 
cui gli interessati faranno bene a 
tener conto. • 

Però le notizie d'^ggisulVattìtudìne 
della Rumenìa sembrano alquanto]più 
tranquiIIanti,almenoper ciò che si può 
dedurre d^J,fìnore dei telegrammi, 
giacché al momento attuale^ in cui 
spesso telegrafo e giornali lavorano, 
non per illuminare il pubblico, ma 
per velare la verità, non sj può mai 
essere sicuri sul significato delle pa
role. 

La Camera di Bukarcst votò in
fatti un. indirizzo al trono con cui 
dice che la neutrali tà è imposta dai 
t ra t ta t i e dalla situazj^orie geografica: 
però aggiunge che spera lo sciogli
mento di tut t i , i reclami formulati in 
diverse epoche dalla Rumenia. 

E il solito dei ministeri democra
tici di ogni paese: vogliono tu t to , o 
sperano aver tut to senza compro-
mettersij senza esposizione di sorta: 
illMinistero rumeno non poteva fare 

eccezione; non la fa neppure preten
dendo d ' inaugurare esso un* èra di 
moralità o di libertà. 

Noi sappiamo per prova in Italia 
quale sia la libertà e U moralità che 
inaugurano ì ministeri democratici. 

"r ' 

Un dispaccio da Salisburgo an* 
nunzia che l 'imperatore Guglielmo è 
partito per Gastein» e che si è se
parato dairìmperatore Francesco Giu
seppe con grande cordialità. 

In linea polìtica nulla vi è ormài 
che 1 Europa guardi con tanta in
differenza come questi ritrovi dì so
vrani grandi o piccoli, che approfit
tano come ogni altro misero mortalo 
delle facilitazioni ferroviarie per sa
lutarsi ogni momen to , mentre la 
stampa cortigiana seguita a scorgere 
nei loro incontri la salvezza deìì 'u-
niversol? 
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ERItUNO DIVOS 

Fifoiant'tà lettoraria* 

GH narrai lunj<nrreni>.̂  (utie le peri 
•pezie del corpo di i rmntà al quaile avevo 
sppuilenulo, lu misi lì giorno di tutte le 
svtnture che ci ovevar^o collo e qmmdn 
gii Hpèlei tuiti i pjJrticoinri dfrllu m rie 
di Waìp, Vidi una hcrima e^dtr<^ digli 
octhi di Wililmore. 

La s!tu?zione gii si preEentiiva Urri 
bile e non erflvi più modo a i inviar*? 
un» decisione quiete pur ff9s<\ 

lì gfnfìa!e,Ao;ie che gli R^rrapsi tutte 
le peripezie del noàtro Ving f̂io dà Boula-
fl^.t&or V mi dìrose moUe rioimn^de c\rcì» 
r (Sercilo di Du^l Moh^mmed, che tomo 
iiicilmtnte avev^^mo poiuio iairaversare, 

Rinu^rtmuio a hingo insì^ae al gfì 
neralc; si ventilarono le probabitiià di 
Bucctfi^o tentando un attacco iniprovviso 
contro gli ATgi-nij ma juiiroppo dovcm 
nio presto persuaderci che tutto riupci 
va ^inutile, imperciocché, con cinque 
Sini'̂  uoniini malo in salute, armai', privi 
<ji fìLunizio&i, sarebbe stata follia ^po 
ratti di cacciare dinanzi a noi Dost 
Mob;mmedj il quale tiava a c^po di 
ben {inquantiunUa Afgani. 

Furono cbu-mali a consiglio tutti gli 
ulfìtjali superiori e il generale Wlnlniore 
voile che io ft̂ cessl IVsposizicnedei fatti 
g à uurraU in prec^dtiuza. 

Fat; Imonle ron potevano credere aii 
A\na er'î gfìVazfoni-* 1 

SI discusse dur; nle mtta la notte, ma 
infine fu de ijio all'unanimità che non 
rimaneva altro «campo tranne.quellodi 
affidiirsi intitramente alla lealtà di Dô it 
Moharrm»d. 

Nessiino più di me pottya èssere me 
glìo adiìatto a parUmentintì col e pò 
itegli Afgàfii e il g-'nerale Whìlmorc 
me ne diede l'incarico ufficiale, 

^L:Ì mia missione era ben si?mphce: 
acceUore tulle le ci^ndizioni che Du-̂ t-
Moharjìmed sarebbe piiciulo imporci, 
pure di aver salva la viu. Questo paltò 
non rintittev;» unicamerite i rtgginitnti 
di Whilmore ma anche quelli che Irò 
vavi^nsi riiicliiusi a DonlaHssar. 

Ero bfn der so di fuie quanto era in 
poter mio per ottitiCre da Dò^t Moham 
med i! diritto dì ritirarci Fenza conse
gnare h armi ai vincitori, ma non ave 
vo molta fede di poier^ pIdScire. 

St:bl)ene privi dì polvere e di pìomb(\ 
benché stremati df̂ ìhi fatiche e dallo 
sofferenze, i doft corpi dì Kimsy e di 
Boula llissar formavano ancora un pu 
mero di novtmil^ nomini enoneramoUo 
probabile clic Mohammed.volessa affron 
la rda prohabiliià pericolosa dìunattaceo 
improvviso, dispe^au^^ quando i vari 
refigimenti fossero siati riuniti, 

Eravttmo prigionieri 8€oz;a esser vìnti, 
avevamo combattuto da prodi^ duiiqu'^ 
l'onore della bandiera erri salvo «ncbe 
deponendo ìe armi, ma pure il pensiero 
di quest'onta mi faceva salire le flsjm 
me al vólto. 

Comunicai al consiglio dì guerra quft, 
sti miei pensicrij ma nessuno osò ab 
bandonarsi alia lirtucia che sarei riuscito 
nel generoso divisiimento. 

Tulli riposero in me ogni' speranza, 
e gjtcoTTie i»on eravi a porre lempo in 
tntzzu, gettai qu*^gli abili che mi avevano 

SEGNI DEL TEMPO 
Leggijimo nel Piccolo dì Napoli,IG: 

La seduta di ieri del Senato non 
pilo che afiliggere profondamente gli 
amici della libertà, ì eiuceri amici 
delle istituzioni rappresentative. 

Una legge, che noi crediamo utrilo 
e giusta, è dal ministero presentata 
al Senato- Il Senato la discutè lar-
gamente, profondamente. Posta a 
partito, la legge non ottiene che la 
parità dei voti. Essa quindi, in o-
maggio alle forme costituzionali de
ve essere' respinta; Il presidente la 
dichiara respinta e scioglie la seduta, 
;Un altro, allora, démagogicamente 
occupa il seggio, dichiara tumultua-
rìamL'nte riaperta la seduta, convoca 
*Ì1 Senato pel giorno appresso. E il 
Senato torna a radunarsi^ chi andan-, 
dovi per dare forza air intrigo, chi 

per ìsventarlo. Colui allora che, U-
surpando il seggio, avea violato tutte 
le tradizioni parlamentari mendica 
futili scuse per farsi perdonare ciò 
che avea fatto. 

Lo , s l ^ b intanto è raggiunto; il 
Senato ò nuovamente riunito. Si 
riaccende la disputa se fosse,irrego-
lare la votazione poiché un senatore, 
avendo regolarmente votato in una 
delle urne, avea poi dimenticato di 
votare nel controllo. Il senatore Ca
dorna dimostra ~ e son cose che 
non han bisogno di essere dimostrate 
bastando enunciarle ~ come sia fe
rire mortalmente il sistema parla
mentare volere che si rinnovi la vo
tazione. Sì vota su qur^sta pregiudi
ziale. Parità. Un altro senatore sì 
fa coraggio e propone che si rinnovi 
lo scrutinio segreto per la legge. I 
mìnistirl che sì evano astenuti dal 
votare, questa volta votano. Hanno 
còsi un voto di maggioranza; ma, 
mentre è per proclamarsi iì risultato 
entra un altro senatore che dichiara 
esser contro il ministero; dunque 
nuovamente parità. 

Non calcolandosi pure il voto di 
lui, volendosi quindi rinnovare lo 
scrutinio della legge?, bisognava farlo 
subito e se ne vedeva già T effetto ; 
parità e reiezione della legge, cioè 
conferma della prima votazione, della 
sola votaziotìe legale. 

Ma ecco che il ministero supplica 
e scongiura il Senato, già stanco per 
l'enorme caldo e per Pagitazione e 
per l'ora tarda, a rimandare al 26 
giugno la votazione, sperando cosi 
di potere, come forse potrà, in dieci 
giorni, a furia di preghiere, di umi
liazioni, d'intrighi e di pressioni sui 
senatori funzionari dello Stato, di 
potere allontanare qualche avversa
rio e ingrossare la falange degli 
amici, avendo in ciò alleato il caldo 
enorme, la mala^-ia di Roma, e la 
grave età di molti senatori. 

Oh come questo spettacolo è scan-
'daloso per chi vuole.il sincero eser-
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facilitato la riuscita della mia sp^dizio: e, 
rivestii ifl divida ìnglesejG quantio sor&e 
\l g iTuo, m'incamminai, accofrpiigmUo 
da un iron.benii^re, verso gli avamposii 
Afgani. 

Temevo che la mia qualità di parla-
mentarr, pou-s&e non seriibrare sacra a 
quella baibara IrVbù, ma invece ebbi 
la fortuna di vedermi accollo qu=isi con 
rispeUo. ,, ^ 

Domandai in lingua afgana di essere 
rondotto din;inzi a Dust fllohaTT^med, d')-
vendopli comun caro un Ì decisione im 
poriantissima per parte del ecmandanfe 
inglese di Kim?y, 

Alcuni soldati mi circondarono, e UU-J 
ora dopo gunsi di fronte elle prime 
linee deireaercito npoiico. 

Dovetti lipelore p ù volle ai vari copi, 
— cui piacque interrogarmi, — il mo 
livo del|-ì mia pre^enzji nel campo e fi 
nuimente, pasdnn-Jo di formalità in fur 
malilà, im trovai dinanzi alto tenda di 
Dosl'M hammed, 

— Aspettate qui —mi disse l'ufflziale 
eh" nfii «eeompagnava, ed avviossi por 
annunciate quanto accadeva. 

Non attesi lungamente, 
L'uffiziaie ritornò bpn presto e mi 

disse di segu rio, 
• Uu isTante dopo ero aila prcsonza \\ì 
DosiMohammed, 

^Que.slo guerriero famoso, giaceva 
sdraiato scpra una pille di tigre; vestiva 
iiel pittoresco costume del suo paese e 
quando eutrai nella tenda appena de-
gnossi di volgae uno sguardo dalla 
mio parte. 

Stetti alcuni raomenliconiemplapdpjo,, 
Poteva aver olirepr-ssEilo appena i qua 

rant'anni, ma avf^va sernpre FUI voho 
P impronta di una giovantle energi'n 
Foliiss mi capelli neri gli ombreggiavano 
la fronte, gli occhi aveva cfrulèi e di 
una espressione così dolce clic ncp pò 

cizio delle istittizioni rappresentativeI 
come è umihante pel ministero! De* 
choinez-vQif.^'i sur moi — esclama 
Rabagas, stringendo al petto il por
tafoglio — déchfìfnez'i^ous sur moi 
SOKJICIS et camoiifleis! Je ne 'partirai 
pas! Je m,' y cramponne! Un ìiOìn-
me Ul gue moi no iornhe, pas d^ 
poiivoir! On i'en arrachè..., par 
lamheaux!.,. 

Poche cose si possono immaginare, 
nonché di meno scrupolose e di me
no corrette, di meno abili e di più 
sfacciate del contegno che il mini
stero ha tenuto al cospetto del Se
nato. 

I senatori avversari del progetto 
di legge sui punti franchi dichiarano 
che non intendono farne una que
stione polìtica; e il ministero rispon
de che pone esso la quistìone poli
tica, la quistione di fiducia. Il pre
sidente del Senato dichiara sciolta 
la seduta, respinta la legge; e i mi
nistri rimangono seduti al loro ban
co, provocando cosi il brutto scan
dalo che succede. 

Si riunisce nuovamente il giorno 
appresso il Senato; e il ministero 
preoccupa la gravissima questione, 
esponendo che nel suo convincimento 
la votazione legale aia nulla, per uft 
errore inconcludente incorso, o fatto 
incorrere a disegno. 11 ministero fi-
nalmenÉe si crede obbligato a dichia
rare che si reputa in debito di uon 
prender parte àììa discussione e di 
lasciare che il Senato nel stìò'' alto 
senno provveda come meglio stima 
al suo decoro e alla sua dignità; e, 
dopo che sì vede parità nella prima 
voì;azìone, ì ministri dichiarano di 
voler prendere parte alla seconda. 

Ma ciò non basta, 
Il più ragionevole o il più auto

revole dei portavoce del ministero 
già dice che, se il Senato pre tende 
ad un' azione che non gli spetta, esso 
diventa un ostacolo, un pericolo; — 
e gli al tr i portavoce cominciano già 
a dire che sarebbe bene fare uu buco 
nello Statuto e riformare il Senato. 

tei a meno di rimerei ne colpifo. Il corpo 
era quello di un iHleUi e ben con pren 
devo come in utzzo iid un popnio che 
divinizzava la foiziì, Dosi M-jliamincl 
avesse liovufo^crJtare tarlo cnlusiiismo 
e tana devozione. 

GÌ gua-davamo ecitranibì e ta^ievam;'-
" Chi li' niandij ?.,, — disse pel pruno 

Do l Mohamn ed, 
— SO' 0 wn inviiUo del generale \Yli;t-

more; — risposi. 
— Era ifmpb I-,. soggiur se Mohamtned 

con un fi iQ sorriso. 
, — It dovere di soltiato imponeva al 
gemiraìe ^iiilmore di resìstere fino t̂ l 
I* ultimo uomo ed ali'uìi'ma cartuccia 
—, risposi con calma dignitoan. 

•— Siii pure— aogginnsfì DosiMobam 
meii — e mi piace riconoscere il coraggio 
ant^be nei miei nemici. Sì, il generale 
Wijibnore ha fatto il suo doVtrp; comu 
uoi faociiiMio il nostro con^bhtleudo per 
cerciare dulie nostre terre gli invasori 
britanni. 

Avevo un bel pensare che in oQia a 
qUFSla idea generosa, Dc»st-Mohfìmmed 
non era che un capo sanguinario di una 
tribù rib'-lle alla potenza inglese; ero 
pirò.'costretto a riconoscere la nobilià 
dei suoi sf^ntimenti e non avrei certo 
Sriputo cosa rispondi.re per contentare 
agli Afgani il diritti alla Ubortà td a!U\ 
indipendenza. 

Del resto non era per discutere chs 
mi iróvavo dinanzi a Dosl-Mobammed, 
ed ess'/ndo ormai tutti in sita balia, ben 
ctmprendevo la necessità di agire con 
arfe, con pru lenza, afHne dì ottenere 
le migliori conclizipni possibili. 

Esposi dunque francamente jl motivo 
della mia missione e come fossi inve 
Siilo dal generale Whilmore di pieni 
poteri per trattare col capo degli Afgani 
una capìlobziono onòralav. 

— Hi cUÌ€dele delle còncìitiom?..,— 

grifiò DosiiMohammiì'!; - fra noiquì -
lu;;quB palio, qoahiiiqne condiziono è̂  
iriìposs bile. Do(,onÉ:Ee le armi e ritor' 
nule oUr̂ :̂  r iu jo , 

— È ai punto h ritirala cli^ il gene 
rate Whilmore vi domanda, ma non 
farà mtii che iMicondiscencia a cedere 
qrieHc armi CÌH?» in onta ai nostri disti-
str;, non furono brandite senzi glori^.. 

— E allora combattete. 
— Non è certo il coraggio e la vo 

lontà che ca lo impediscono, rna... 
— Niilia ignoro. Fuchi giorni ancora 

e il generate Whilo'ore sarà costretto 
a fìapìtoìare, e confìd^jrsi a me ed ai 
miei proti perchè le vostre oro isono 
contate. 

— Non hùvvi generosità a vincere 

A questa mia o.sservazioue Dost-Sb-
hammed mi guardò fissamì^nte e un 
lampo di gioia feroce passò sul suo 
voito. Parve afTerrare unMdea subitanea 
e rivolgendosi a me: 

— Chieggo che Boula-Uissar sia èva 
cuLtla, 4- dissp, — lascio agli ufRfìali 
la spada e impegno la mìa paroh» dì 
lasciarvi ritirare tranquìllamenle al di 
!à dello git^g'ie di Bolan. 

Tentai ogni mezzo per ottenere che i 
reggimenti inglesi potesaero conservarti 
le armi, ma tutto fa inuiile. 

Ec&vamo vinti, e DostMohammed si 
serviva del suo diritto di viucitore-

L'odio degli Afgani contro di noi era 
giunto a tale parossismo, che certa
mente la cQMcesaione di DoslMoham 
mcd era PUjieriore a quanto avremmo 
potuto sparare se egli avesse interro 
gaio l capi di lui dipendenti prima di 
prendere qiaésta risojiizìone-

Senza dubbio la nostra sorte sarebbe 
alala decisa in un modo bfn più cru
de ie, e lìesEuno di noi avrebbe nem 
meno pol'ilo vagheggiare Sa speranza 

I 

dì rivedere la patria. 
Questa condizione era slotn preveduta 

nel consiglio di guerra tenuto dal ge
nerale inglese? a Kimsy, e nessuno a-
veva osato ins^istere perchè fô 3̂e re, 
spinta, 

Accellandola, non facevo adunqne che 
ottemperfre al mandato ricevuto, è se — 
per onore di sqldalo e debito di co* 
scienza — avevo fUto del mio meglio 
n tino di scongiurnre quest'ultima u-
miiiazipne, ben sapevo che tutto sar 
riebbe riuscito vano, e che era pur na-
cfssario curvare la fronte e subire la 
b ggc JnesorabìlG del destino, 

So(toscri33i il pitto e non fu p,ùque
stione che di diseutore sui modo della 
riiìrata. 

Boula-Uissar doveva conseguirsi agli 
Afgani e i soldati ing'esì che èncora si 
trovavano in quella fortezza avrebbero 
avuto fjcoltà di raggiungerci a Dolan-

Gosi anche era deciso riguardo alla 
altre pìccole guarnigioni sparse ne*vapi 
paesi che tino a quel momento cvevano 
pure rcs^siito con eroismo. 

A tali condizioni, Dost-Mohammed as* 
sunse l'obbligo di pernaeltere ai co' 
mandanti ing'eai gli opprovvigiona'iientì 
necessari fino alIVIqdo. 

RifT.aneva a stabilire circa al pripcipe 
Soudjv, il quale trovavaat ancora, fin-
chiuso a Boula-Hisaar ed io temeyo eh» 
Dost-Mobammod esìgesse cha gii fossa 
consegnato. 

M'ingannavo,' 
Allorché espressi la mia opiaiotie su 

q'iesli proposito e comiì non avrei po
tuto accettare la salvezza deirarraata 
inglese a costo di un atte tanto obbro^ 
brioso, Biist-Mohammotl mi rispose con 
un̂  amaro sorriso che eravamo bbt r id i 
condurre con nai il principe di Sou< ĵa. 

— Lo consegno agli inglesi — escla
mò it capo Afgano — e sarà questa la 

I sua puaizioDe* (Cmi'.uii'L^ 

• j 
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Quali garanzie avrà dunque la*li-
berta in Italia, ss si continua di que
sto passo ? 

Libertà dei Comuni no, perchè, 
anche senza alcuna ragione, anche 
dove il Consiglio è unanime, come 
è avvenuto a Cerato od a Palmi, il 
Consìglio comunale è scidto quan
d'osso non piace a! governo del Re. 

Libertà deìk Stato neppure poiché 
si pone a base di governo che non 
i ministri debbano essere 1'espres
sione dal Parlamento, ma il Parla
mento l'espressione dei, ministri; non 
i rappresentanti della nazione abbiano 
il diritto di mandare a casa i con
siglieri d4.1a Corona, ma questi, come 
norma, senza alcun grave motivo 
d' incolumità dello Stato, abbiano il 
diritto di mutare a loro talento la 
rappresentanza nazionale. 

La Camera elettiva non è docile 
abbastanza, non è ricolma e straboc
cante 61 de^ioti aervitovU E i e si fa 
intendere che sarà sciolta, benché 
sia quasi neonata e ntn abbia dato 
alcun segno di voler turbare la grande 
politica dello Stato. Il Sonato si per
mette di non rispondere si a tutti 
i progetti presentatigli dal ministero 
e ne respinga uno fra tanti ? Ebbene, _ 
non bastando al real Governo avere 
raodifìcato con nuove nomine e ab
bondanti la maggioranza dell'alta Ca
mera,vi promuove il tumulto, e pro
clama, come si fa da'.bambini quan
do perdono al giuoco.'che non dee 
valere la partita eh' esso ha perduta^ 
e fa minacciare da'suoi amici l'isti
tuzione del Senato, garantita dallo 
Statuto. . . ,, 

Bovo andiamo ? 
Pur troppo, non ci rimane per con

fortarci, e per rassicurarci, che una 
fede: la feda nel Ke galantuomo. 

Ma sventurato quel popolo che dee 
confidare in una persona perchè la 
libertà sia serbata. La storia dì-Fran
cia ci mostra da Ugo, Capeto a Ri-

/'chelieu e Luigi XIV questo spetta
colo d'i .schiavitù: un intero , popolo 
di oppressi che, per vedere scemare 
r oppressura, non sa rivolgere gli 
aguardi che al ro, e nel solo re rii 
porre tutte le .sue speranze. Sven
turato quel popolo che dal suolo, dal 
cielo, e da secolare eredità di cor-
rutoia attinge mormorazioni sulle 
labbra e passivila, nei fatti. " Que
sto popolo, dice Stuart Mill, chia
mato ad eleggere i suoi, rappresen
tanti, scegUerà i più furbi fra' suoi 
tiranni; e così qualunque orisi che, 
a prima vista, pare debba torgli il 
giogo, non farà che renderlo piii pe
sante 1 

VOCI DEL PUBBLICO 

Sotto il titolo Voci de\ Ptihhlìco.^ 
troviamo nella Perseveranza: 

Caro Direttore, ' 
La Gazzetta Ufficiale, riceyuta 

lari sera, mi ha recato due sorprese. 
Giosuè Carducci, il poeta repub

blicano, è nominato commendatore 
aella Corona da-S. M, il Re d'Ita^ 
Ila, Fra il He e il poeta; chi è più 
uomo di spirito ? 

Poi son corso ai resoconti ufficiali 
del Senato. Volevo illuminarrai su 
qutìlla benedetta questione dei punti 
franchi, e leggere i discorsi com
pleti.' Si eh ! La tornata pubblicata 
dalla Gaietta Ufficiale del 15 lu-
glio'è quella del.,.. 14 giugno. Pare^ 
una densìone, CI vuole un mese a:' 
pubblicare la seduta della Camera ' 
Una egregia somma è fissata in bi 
lancio per la pubblicazione degli atti 
parlamentari. Se non si danno subito, 
mentre le questioni sono penderti 
sono proprio denari buttati- Nuoce 
ai -deputati e senatori, perchè non 
arrivano a far conoscerà al paese in 
modo preciso il loro pensiero ; e 
nuòce alla coltura generale, É un 
gran male, capite bene, V avvezzarsi 
a conoscere e a giudicare le que
stioni, le leggi, i voti, sopra un 
'sunto telegrafico» o sopra il mutilato 
resoconto di giornali. 

Se gli atti ufficiali fossero pubbli
cati r indomani della seduta, come 
si usa in Francia e in Belgio, tutti 
s'avvezzerebbero a ricercarli. I vo
stri supplementi, coi discorsi di Spa
venta, di Mingjlietti, di Luzzatti, di 
Sella, furono molto graditi ad onta 
della loro lunghezza. Ma ohi volete 
che si rassegni a leggere da qui a 
un mese i discorsi prò e contro^ i 
punti franchi? 

Mi ricordo ohe più volte avete 
gridato contro questo ritardo di pub
blicazione. Gridate ancora, vi pre* 
go. Bisogna sapere chi è̂  il colpe
vole di questo indugio, È il tipo-^ 
grafo ? È la presidenza ? Son gli, au-
tori ? Io credo die V argomento è 
abbastanza impPVtivnte da meritare 
anco un* interpellanza, 

Credetemi- ecc. MmiMus. 

Il programma dei repubblìctnì 

Alcuni giornali e giornaletti demo-
oratici riportano imperfettamente un 
discorso tenuto dalV onorevole Ber 

t i 

tani a Reggio d'Emilia, 
Qliei giornali e giornaletti hanno 

forse paura di divulgare in tutto il 
pieno signifloato le parole e le idee 
di quel loro capofila? 

Noi che di queste paure non ne 
abbiamo, che nulla vogliamo gesui
ticamente sottacere ai nostri lettori, 
nò nascondere i pericoli da cui sono 
minacciate le nostre istituzioni, noi 
riportiamo del discorso di Bertan i 
una parte molto piii copiosa' e so" 
pratutto notiamo quella, che si rìfe^ 
risce air assegnamento fatto dai ra
dicali sulla condiscendenza dell'at
tuale ministero ai loro progetti. 

L'onor, Bertani, compiendo, corno 
dice il Presente di Parma, la nobile 
e feconda missione dì passjire in ras
segna la dt^mocrazia italiana, recayasi 
l'altro di a Reggio deirEmilia, ove 
venne dal partito festeggiato invi
tando «ad un'agape lieta, fraterna 
e patriottica* " Alle frutta non man
carono i discorsi, e dai resoconti 
pubblicati dal Presente crediamo 
bene riferire i seguenti brani che 
mettono in evidenza il programma 
ed i progetti dei repubblicani, 

L'avv. Arisi, ammettendo che tra 
i convenuti vi era qualche grada
rione dì programma, disse: 

« Il sig. Rasori, chiedendo a quan
do possa aversi un nuov'ordino di 
còse, inoltrò una domanda piuttosto 
audace, Por conto mio credo, che 
la realizzazione di questi desideri sia' 
lontana, remota. Se dipendesse da 
noi, la cosa muterebbe specie; ma 
bisogna tener calcolo dol sentimento 

.generale del paese. In Itaiia —'• a 
mìo avviso —-non c'è ancora una 
educazione polìtica ; né vi poteva 
essere, A ciò ottenere conviene per
correre lungo ed aspro cammino: 
urge andar avanti progressivamente 
e con prudenza. I me^zi attuali pos
sono condurci al nostro ideale? Io 
crédo,'di si: poiché vado convinto 
che l'ora dalle barricate sia trampn 
tata. Una forma di governo non si 
improvvisa dalla sera alla mattina: 
necessita che abbia una base e forte 
nel sentimento'- e netl'approvazione 
generale del paese. Repubblicano ora 
e sempre, manifesto apertamente 
queste mie convinzioni che sono quali 
mi agorgano dal cuore. Avete voi la 
fede che' scesi ora in piazza, si possa 
determinare.,con successo un movi
mento rìvoUizionario? Io no; l'Itaìia 
deve avere una repubblica, né alla' 
francese, né alla spagnuola, ma una 
jfepubbìica che senta tutta la maestà 
delle ti"adiziont italiane. E così con-
oludendo» io saluto Agostino Bertani, 
che'riepiloga il patriottismo e la 
scienza, ed incarna il partito poli
tica delFavvenire, »> 

Airavv."Arisi rispose l'on. Bertani, 
e fatti i. debiti ringraziamenti e le 
raccomandazioni dì non abbandonarsi 
alle piccole gare per non disperdere 
le forze del partito proferiva queste 
notevoli parole : 

a Raccomando a voi di non tran
sìgere mai dal lato d^i prtncipii e 
della fede: siate pure meno angolosi 
in fatto di persone; da ciò ne verrà 
quelTarmonia indispensabile al la
voro fecondo. In Reggio, anzi nelle 
Roraagne tutte, c'è una classe di pa-

di destra rimaranno sul lastrico, pò • 
tendosl cosi avere una Camera in 
gran parte rinnovata. SI preaentern 
allora la riforma elettorale acloglten-
dò di nuovo la Camera? 

Qui e* entra il Re ; o ji'omo — è 
inutile dissimularlo — ha buon naso. 
Non lo credo ingenuo cosi da mi^ 
narsi da sé stesso il trono. Il Re» 
quando cacciò da sé coloro che, vo-
levangU far credere lo 2anardelli un 
mangia-monarchi, dimostrò d' avere 
molto tatto. Né credo che per dar 
gusto a noi, voglia acconciarsi alle 
esigenze dol nostro partito. 

«Se non che perchè riesca il pros
simo periodo elettorale, conviene pre
pararlo coniti ai deve. Il Crostolo e 
ia Minoranza si affratellino in modo 
da avere un sol grillo» uno scopo 
solo. In quanto poi alla statnpa in 
genero, io ho in mente un audace 
tentativo. Procurerò di fondare in 
Roma — La lega democratica — 
un giornale che raccolga tutte le 
gradarioni della democrazia italiana; 
un giornale di questa natura è uria 
istituzione, perchè diffuso può. por-* 
tare molto bene nelle provincie, A 
questo mio programma si associarono 
già cittadini che occupano un posto 
eminente nel nostro partito, quali 
ad esempio: Cairoli, Cucchi, Ceriórf, 
Crìspi, Mussi, Cavallotti, Ghinosì, 
Alberto Mario, Giosuè Carducci, 
Salvatore Morelli ecc. « 

Esaltando la potenza del giorna 
liamo Tón. Bertani cohchiudeva col 
dire: \ 

tf Riassumendomi, vi raccomando 
ancora una voltala concordia: siamo 
uomini d'ordine se vogliamo — lo 
ripeto — che un giorno rispettino 
r ordine delle cose nostre; poiché. 
non dal malcontento, ma dalle con
vinzioni deve partire un carabia-
rnento di governo. Per il che io 
brindo a voi, in nome della libertà 
e del progresso, fattori i quali do
vranno condurre l'Italia alla sua 

— Nel giorno 11 del press, set
tembre al aprirà nella nostra cltU 
la quinta tornata del Congresso ba
cologico. 

Il governo francese e V austriaca! 
hanno già nominato i loro rappre
sentanti. 

Fino dal P giugno poi sono par
titi di Yokohama e stanno per giun
gere in Italia ì commissari giappo
nesi che devono assistere anch'essi 
al Congresso bacologico. 

BRESCIA, 19. •" I! prefetto diede 
un banchetto in onore del ministro 
Zanardelli il quale fece un caloroso 
brindisi a Vittorio Emanuele. 
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antica libertà! ^ [Pì'agorosi e ripe
tuti applausi). 

Non SI lagnino dunque il ministro 
dell' interno e i suoi organi officiali 
ed ufiìciosi dei giudìzi poco bene
voli che si fanno su la sincerità della 
nuova svia fede monarchica; le pa
role deir on. Bertani sono chiare ed 
esplicite, se'P'ihtendano fra di loro 
6'non parlino di calunnie e dMnsi-
nuazioni con tanta violenza, perchè 
la pietra lanciata inavyertentemente 
in- alto, può loro ricadere sul capo. 
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trioti, rispètiabiììssimi sotto ogni rap
porto, che aspettano che la repub
blica caschi loro dal cielo. È un er
rore: scrivete sulla vostra bandiera 
— laboremus — sacrificando per la 
santissima idea forze e danari. » 

E scendendo ai particolari diceva: 
<c La coalizione che attWrò il Mi

nistero badate che non fu coalizione 
di principila ma d'interessi: non in
teressi personali, ma amministrativi. 
Da ciò ne nacque, non V ideale dei 
gabinetti, m a u n a^ t^ lc i i ie ^ÌM 

t e ! ! i | i e r anzc . Epperò non convie
ne scoraggiare il Ministero, perché 
composto d'uomini; non compromet
terlo, che il pericolo sarebbe peg
giore. Sappiate apprezzare le posi
zioni: p e r Btie n o n r S e s e c af
f a n o »(i*aor(ll i | |>Lrlo c h e i l 
I V i e o t o r a s i f^paool a p n v ' o l e 
e a l ì i c c o l l f a t t i n u i i i a r e h l -
c o : 6fl i n l r a e o l o è e l l e l a t e 
l o clebR^a c r e d e r e 31 p a c N e . » 

L'QUor. Bertani proseguendo nel 
suo dire accusa ì'onor. Depretis di 
non avergli mantenuta la promessa 
di far votare la riforma elettorale 
prima della convenzione di Basilea 
e ci spiega quello che devo avvenire 
dicendo : 

« Sono certo che, nel prossimo au
tunno, il ministero farà lìiia cosa 
che, doveva fare sino dallo scorso 
marzo: scioglierà la Camera, Riusci
ranno — ne ho fedo vivissima -^ 
molti candidati avanzati; parecchi 

ROMA, 20. — Da un prospetto, 
che cortesamente ci è stato comu
nicato, nleviamo che fino a tutto 
il 30 giugno del cprr. anno, nelle 
officine del Consorzio degli istituti 
di emissione si sono fabbricati do
dici milioni di biglietti consorziali 
da cent, cinquanta, ventitre milioni 
circa di buoni da una lira, venti* 
sette milioni da due lire, quindici 
milióni da cinque lire, un mi'ijne 
e mezzo da dieci lire. 

Saranno fra breve messi in cir
colazione i buoni da lire venti, che 
oramai sono quasi tutti stampati. 

Ai biglietti da lire cento si porrà 
mano non appena se ne sarà otte
nuta r approvazione dal ministero 
delle finanze. (Fanfulla) 

FIRENZK, 19. — Nel prossimo 
anno 1877 sarà teniitb in Firenze 
il terzo Congresso Enologico Italiano, 

Lunedi scorso, in Palazzo vecchio 
in una delie sale di Leone X,'se.n.e, 
costituiva il Comitato promotore, che 
subito dopo decise di adunare il Con
gresso nel settembre del dotto anno 
1877 facendolo seguire da alcune gite 
enologiche e da una fiera ed espo* 
siziqne di vini e di uva. 

BOLOGNA, 19. ™ Leggiamo nella 
Gazzetta dell' E'^nilia : 

Gli internazionalisti vanno lavo
rando nella nostra provincia per 
fare proseliti, e domenica, 16 cor
rente, dopo essersi riuniti in citt^. 
in una casa privata dieci o dodici 
fra i caporioni, convocarpno un'a
dunanza che riuscì piuttosto nume
rosa e si teune nelle ore pomeridiane 
dello stesso giorno in un'osteria fuori 
porta Lamine. Non si trattò quindi 
di un Congresso» come ieri diceva 
V Àììcora^ btìusi dì una specie di 
rassegna dei nuovi affigliati, per la 
maggior parte giovanetti cui per 
prima cosa si fece fare wna oblazione 
onde provvedere alle spese di stam
pati ed altro. 

La Comitììàsione centrale poi ri
siederà in Imola, 

MILANO, 20. — La Commissione 
elettorale dell'Associazione Costitu
zionale fu composta coi seguenti soci ; 
Conte Luigi Agostino Casati, sena
tore del Regno, comm. A. Villa Per
nice, deputato, conte Emanuele Bor
romeo, prof. Camillo Boito, avv. E-
railio Campi, oav. Emilio Conti dott-
Leone Fortis, avv, Lodovico Gatta» 
avv. G. Morpurgo. 

FRANCIA, 18, — V Univers con
tiene un lunghissimo articolo di VeuiL 
lot destinato a combattere i giornali 
increduli che negano t miracoli gtor* 
nalmonte fatti — a quanto ne dice 
Veuillot — dàlia vergine di Lourdes, 

— Leggiamo UÙW Unioni 
La elezione del signor Chesnelong 

al seggio inamovibile senatoriale re
stato vacante per la morte di C. Pe-
rier sembra che raccolga in questo 
momento tutti i suffragii dei diversi 
gruppi di conservatori del Sonato. 

-!— Il Journal de Monaco annun
zia che fu firmato a Parigi un trat
tato di estradizione tra la Francia 
e il Principato di Monaco, 

—: U figlio primogenito del mare 
Eciallo Mac-Mahon e parecchi ufficiali 
francesi partirono, martedì, per Tln-
ghilterra affine di assistere alle ma
novre militari dell' esercito inglese. 

-—La Correspondance imiverselle 
indice che un diplomatico francese ha 
affermato in una riunione ufficiale 
tenuta sabato sera che il pericolo 
serio per la pace europea comincierà 
quando il conflitto, t.urco-serbo sarà 
finito e quando ai tratterà di,cercare 
uno scioglimento definitivo della que
stione d'Oriente. 
. — Nei circoli politici affermasi 
che la destra del Sonato comincia a 
disperare di poter riuscire vittoriosa 
nella discussione della legge concer
nente i gradi universitari. Una parte 
dei bonapartisti e diversi membri 
del partito costituzionale sembrano 
infatti rìsoluli a votare a favore della 
legge stessa, la quale in tal caso re
sulterebbe approvata con una maggio^ 
ranza di dodici ai quindici votì-

GERMANIA, 18. — La Gazsetia 
di Strasburgo annunzia che il co-
nmndanttì superiore militare delTAlsa-' 
zia^Lorena è alato avvertito che 
r imperatore Guglielmo assisterà alle 
manovre di cavalleria che avranno 
luogo il 25 e il 26 di settembre presso 
Brumath e Iloguenau, (Basso Reno). 

AUSTRIA-UNGHÉIIIA^ 19. — La 
Neue Ficàie Presse distòglie per un 
momento lo sguardo dagli eventi 
orientali onda rivolgerlo alla in
felice Polonia, ove come è noto il 
governo moscovita tenta dare l'ul
timo colpo alla nazionale esistenza 
dî  quel paese col toglierle persino 
il suo idioma. / 

• Se il foglio viennese si occupa di 
tale argomento, non è già per deplo
rare le sorti della Polonia e propu
gnare i diritti di quella nazione, per
chè dichiara fino da principio che 
non può nutrire di t^Xìsentitnentalismi 
e che considera le schiette slave im
pegnate in eterna lotta coir elemento 
tedesco, per cui, come avversa tutti , 
gii altri popoli siavi e le loro aspi-f
razioni, non vuole fare una eccezione 
per la Polonia, li foglio viennese co
glie solo r occasione per sfogare i 
suoi rancori colla Russia e perciò 
giudica anche con due pesi e due 
misure lo stesso attentato del go
verno prussiano o di quello mosco
vita contro il patrimonio della lin
gua delle popolazioni polacche di 
Poaed e della Vistola-

Gli stessi dispacci di fonte slava 
palesaho uno scoraggiamento sulle 
scrii della guerra» e la fortuna come 

^on arriae ai Serbi cosi non si mo* 
atra propizia neppure ai Montene
grini-

Raccogliamo imparzialmente le no-̂  
tizie delle varie fonti* | 

— Mandano al Cittadino dà Se-
rajsvo (Bosnia) M : 

«Grande è V inquietudine che re
gna in tutto il paese ; giorno per 
giorno vengono raccolti nuovi bâ ĉi-
bazuki e mandati ai confini serbi. 
A quest'ora dal solo circondario di 
Serajovo, furono raccolti circa mille 
cavalieri e !̂000 fanti, tutti dalle 
primarie famiglie del passe e man
dati a Viaegrad. I turchi tutti dal 
più giovane fino al più vecchio si 
armano al grido unanime; fuori i 
cHstiani. L'odio tra turchi e gre
ci, quantunque sempre grande, oggi 
à giunto ad un punto da incutere 
seri timori in tutta la popolazione, 
la quale, pensando ohe un giorno o 
Taltro Seraj^vOj potrobb^ esaere mi
nacciata dall' armata serba, vìve in 
continue ambascia, conoscendo la fu
ria e barbarle d«l turco, che, giuilto 
alle stretto, tutto distruggerebbe e, 
non avuto rispetto a nessuno, mas
sacrerebbe chiunque avesse la di-
sgrazia d'incontrarsi con lui, * 

—r- Lo stesso giornale contiene i 
seguenti dispacci: 

Belgrado, 20, 
• L'archimandrita Dacie .soonfiisse, 
dopo 7 ore di combattimento 4000 
nizam, fugandoli fino a NÒVi Varosch. 

Montar, 20, 
I montenegrini bombardarono Ne-

vesinje. Sono qui attesi altri 14 bat
taglioni di rinforzo. 

Cettinje, 20. 
Selim bascià si ritirò dinanzi al 

nostro esercito che marciava verso 
Nevisinje, ed abbandonò lo fortifica
zioni di Zalom fuggendo a Kassabav 

Domenica scorsa Tavanguardia ilei 
nostro esercito attaccò le trincee di 
Kasaaba ; il cannoneggiamento da 
ambe le partì durò sette ore. la no,-, 
stra artiglieria distrusse le trincea 
superiori che hanno una posizione 
assai favorevole e furono quindi oc
cupate dai nostri. Le nostre perdite 
in tale incontro furono di 00 fra 
morti e féWti. Le perdite dell* ini
mico sono molto craudi; i feriti tur-
"chi caduti nelle nostre mani sono 
assistiti come i nostri. 

Fra Kassaba e Moĵ tar è interrotta 
ogni comunicazione ; la nostra ar
mata trovasi distante da Mosfcar sole 
0 ore di marcia. 

Domenica giunsero, all' accampa
mento del principe, Delimarkovic in-

'viato serbo e Th^mol agente diplo
matico austriaco presso la nostra 
corte. 

Vienna, 21. 
Secondo le ultime notizie dalla 

Bosnia, tutti gli accampamenti e le 
comuni ortodosse deliberarono dì pro
clamare Milan a principe regnante; 
anche varie comuni cattoliche ade
rirono a tale decisione, 
. —• Si hanno anche i seguenti te
legrammi; 

Ragusa, 18. 
Mnhtar pascià vuole difendere Mb-, 

star coirattaccare egli stesso ì Mon
tenegrini presso Bìagaj e col fare^ 
piombare sul loro fianco un secondo 
corpo presso Nevesiiije. [N.F.P.) 

Semlinot 19-
:Un telegramma di Ali pascià, go

vernatore di Mostar, smentisce la 
notizia che quella città sia accer
chiata dalle schiere di Nikita. 

{Idem) \ 

- ^ 

ATTI UFFICUU 

' La fìnzzeUfi Uf^ciale del 20 !ui?lio 
conUen'ì : 

Wegìo dec-elo 30 giugno rhe distacca 
lafr zone Girella dal conjune di M lii rà 
e i'ag<r'g a qu^t o di Diamante, prò 
vln'cfa 11! t̂ T-'e- z». 

Regio d'"t.*n tu I tfiugno che indî 'e 
per il giorno 9 dei prossimo agoslo 
gi esjrm d. c^miorrio ai posLì vacami 
n Ift m le^m GJrle Alberto per gli 
stU'ieuu duhe provmcie in Tonno. 

CEOIACA CITTADIIA 
l<] NOTIZIA VAIUI5 

eli a n i m a l i BiovSaaJ 1» fl^a-
l i i i v a . — Il Comizio agrario di 
Padova avverte che il tempo utile 
per domande di ammissione a que
sta Mostra venne prorogato al 30 
luglio corr. Ricordiamo ohe all 'jn-
dicata Esposizione, tranne i tori, che 
possono essere di qualsiasi razza o 
provenienza, sono ammessi soltanto 
gli animali bovini nati ed allevati 
nella Provincia di Padova, 

NOTIZIE DSLU QUEERA 
' • — I I —I 1—-̂  .. i n • - i - i -Lr . j—- ' ' — ' 1 — • r 

Siamo proprio quasi 4 secco dì 
notizie della guerra. Secondo gli ul
timi telegrammi pare che le due 
fofze belligeranti conservassero da 
qualche giorno le rispettive loro po^ 
sizioni, che però non fosse lontano 
uno scontro decisivo tanto sul Tlmok 
che sulla Brina, 

— Aderiamo ben volentieri alla pra* 
ghiera che ci viene diretta dalla 
presidenza di questa società, di pub
blicare la seguente sua comunica
zione. Da parte nostra, non possia
mo che richiamare vivamsnte T at
tenzione dei nostri concittadini su 

lù argomento di pubblico interesse. 
Facendo seguito alla circolare di

ramata al 12 maggio 1870, ecco quali 
furono i risultati di questi due mesi. 

Dal 12 maggio al 9 giugno 1876 
in cui si riorganizzarono i negozi 

1secondo la predetta circolare, la per
dita realizzata fu di L. 348,07. 

Dal lo giugno al 30 giugno si 
ebbe la nuova perdita di L. 340.50 
circa, cioè giornaliere L. 10-50, 

Da! 1 at 15 luglio essendosi un 
poco aumentato il towo, principal-
mento per la vendita del pane, la 
perdita fu di . . . . h. 223.— 
ciroa, cioè giornaliere L'. 14,80 

Da ciò risulta che sebbene il prezzo 
del pane di eccellente ^qualità sia 
stato mantenuto a centesimi 54 pel 
bianco e 44 pel misto 0 pei pastoni 50 
bianco e 40 misto, prezzi per lo meno 
inferiori di centes, 4 a quelli prati
cati dalla generalità dei Negozi, i 
consumatori non si rivolgono al Ma
gazzino in modo da rendergli possi-
biìe, non già utili, ma neppure il 
coprlmento dello, spese. 

Tali risultati l'amministrazione ai 
crede ìn dovere di rendere palesi in 
adempimento alla promessa fatta 
colla circolare 12 maggio, afiinchè 
ognuno sappia che sa essa Eosse co
stretta ad addivenire alla chiusura 
degli esercizii non è a lei che dovrà 
imputarsene la colpa, ma bensì ai 
consumatori che dimostrano di non 
intendere il loro vero interesse. 

Bilia litpBsIi?. —• Il Rettore della 
nostra Università, comm. Giampaolo 
Tolomei, ci <a mandato que,sta let- , 
tara, che pubblichiamo prontamente: 

Signor Diretloì^e 
i.v , .21 luglio 1876, di sera. 

Leggo nel di lei Giornale (edizione 
della sera) una lettera dol chiarissi
mo signor professor Concato, il ciuala 
dice che non può trattenersi dal. 
manifestare la sua viva sorpresa 
che io punto mi curassi di far co
noscere ai suoi colleghi ed alla 
scolaresca ch'egli non interveniva 
alla solenne inaugurazione delia la
pide al professor Finali, perchè ob
bligato di rimanersi in quel giorno 
ad AsGoU-Piceno. 

Se il signor professore Concato 
avesse avuto la bontà di verificare 
i fatti prima di pubblicare una si
mile lettera, che contiene un'accusa 
di un mio mancam^into, avrebbe sa
puto che io feci invece con tutta 
sollecitudine le sue scuse, ed an4Ì 

':per farle senza indugio appena giun
tomi il telegramma, scrissi di mio 
pugno \' annunzio del suo impedi
mento e della sua giustificazione; e 
lo foci affiggere al T albo dell'Ospi
tale e lo mandai collo stesso suo 
telograinma al Comitato direttivo ed 
ai professori e studenti che là si 
trovavano, afiidandone T incarico al 
signor direttore dòlla Segreteria che 
lo portò in persona. Tali furono i 
miei ordini precisi, e n'ebbi lUfìziale 
riferta rieiradempimanto. 

Prego la gentilezza dì lei, signor 
Direttore, di pubblicare la presenta 
nel suo giornale, a testimonianza 
del fatto addotto dal sig. professor 
Coniato a sua giustificazione; e ad 
un tempo a tranquillarlo eh' io non. 
ho mancato al mio dovere: — il Ret
tore non può né deve servirsi d'al
tro mezzo immediato di pubblica
zione de'suoi avvisi per l'Univer
sità da quella in fiióridòiralbo. 

Col più profondo rispetto 
Il Rettore TOLOMEI 

S^niìfAix tìtrafllale, — La con* 
trada delle Acquette spesso ò detur
pata da certa gente, che non ha ri-
guardo di fare in quel s i t o . , . , ciò 
che tacere è beilo, con offesa della 
decenza e della pulizia stradale. 

Raccomandiamo a chi di ragione 
di usare un po' di sorveglianza e dì 
rigore anche da quella parte, avendo 
noi stessi udito molti lagni per que-
,sto motivo dalle fainigSii che vi abi
talo. 

Sappiamo che domani mattina gli al
lievi ginnastici delle nostre scuola 
comunali,^guidati dal loro'maestro» 
si recano a Pgnie di Brenta par pas
sarvi la giornata. 

Abbiamo sentito a dire che pa- • 
recctU nostri concittadini hanno for* 
mato il proposito di trovarsi pure a 
Ponte di Brenta per questa occasione; 
sappiamo inoltre che quel gantilei 
paese prepara agli allievi un̂ a lietis
sima accoglienza, 

Tca t -^O ^WttV<i. " P e r questa 
sera il diavolo ce Tha proprio messa 
la'Coda: vedremo ae la ritirerà per 
domani sera. 

Fu pubblicato il manifesto se
guente: 

T E A T R O NUOVO 
Questa sera riposo 

Domenica'2S lùglio, ore 9 
prima rappresentazione dell' opera 

LA FAVOÌIITA 

cogli artisti Antonietta Fcioci* Maria, 
Galliani, Antonio Aramburo, Adriano 

Strozzi, Lul|i Barberat. 
Dopo r opera il ballo grandioso 

PlETllO MlCCA 

Ieri mattina suiralha gli abitanti di 
Via S, Gaetano hanno avuto una con
solazione improvvisa e non riclxiesta 
pei loro nasi. 

Una doUo botti por il vuotaiuduta 

ì 

- ; ± 

iJi 
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dei pozxi neri stava ferma dinanzi 
la portfi di una casa In quella via; 
il rocipiento era già pieno di.... in-
:^omma era pieno* f 
/ Da un momento alValtro, sia che 
ia botte fosso guasta^ o ohe T ordi
gno di chiusura non fosso hm sor-
rato* la botte sparse tutta, ma tutta 
queirarabrosia al siiolo^ profumando 
tutto il vicinato in modo piii facile 
ad irnaginare che a descrivere, 

Fortuna.che datone pi*onto avvi
so, gr incaricati della pulizia stra
dale, i qualinon si aspettavano certo 

-un BDvraccarìco tanto odoroso dello 
loro ordinane mansioni, corsero $u-

^bito sul luogo, e in breve scompar
vero le tracoie di tanta immondizia. 

Sarebbe tuttavia opportuno che ì 
condutto^dì quelle botti ne curas-

= sero con più diligenza lo stato di 
servizio, e fossero sempre assai cauti 

' sul loro uso. 
Csù'fK^ 41 «MnvalSflfe. ™ Ièri 

m^sai sull'avviso da corti indizii gli 
•Agónti dei Dazio Comìinale corsero 

:sul luogo dove gì era macellato un 
cavallo per metterne in vendita la 
carne. , • 

Tina parte della bestia non fu tro^ 
vata» ma ai sequestrò un sacco colle 
interiora, e si è sulle traccìe del 

^ 1 La ^ ^ 

reato, 
Noi lodiamo la vigilanza e la pron

tezza degli Agenti, tanto più dopo i 
casi luttuosi, che abbiamo riportato 
à'à altri giornali, verificatisi per l'uso 
di carne malsana. ^ ̂  

BBISg;rna'la. —Ieri nql Comune 
di Vigenza è succeduta una disgra

zia che sparsa il rammarico in tutta 
la popolazione. 

Corto Renga Celeste, villico, d'anni 
•50, padre di numerosa famiglia, men
tre una macchina trebbiatrice ve
niva trascinata dai buoi, fu tra
volto sotto una ritota, o vi lasciò la 
vita; eaaendoai sfracellata la .testa. 

Non cesseremo mai d'inculcare 
una grande prudenza noli'uso enei 
trasporto di qttóste macchine, poiché 
i casi *di; simili disgrazie sono troppo 

^frequenti. 
8i5rBaU,o c a s o . — Leggesi con 

•questo titolo nella Gazzetta di Tr^e-
•viso^ 20: 

«Sei contadini venendo da Fran-
cenigo ad Orsago sopra un carro di 
fieno, ieri mattina, 19, avanti gior
no, si rovesciarono!nel fosao. 

Tre restarono morti, e tre mal
conci e agitati dalla patirà.» 

i3 ccn t eB iu r I t » «13 I^Scilro 
l l i v c ' a . — Nel piccolo paesello di 

. Sagliano Miuca, in Piemonte, si ce
lebrerà il 27 agosto p. V. il secondo 
centenario dell'eroe popolare Pietro 
JMicca. 

••-i 
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UFI'IUIO BELLO STATL) CiVILIî  
Boilrtiino liei 'lU M 20 

NASCITE 
Maschi n, ÈÌ _ Femmine n. 3 

MATUIAiONl 
Ciirdiri Vfliloi'tj Vjiediifo fu Gov-wm', 

mu;e.Hi!0, wlib^. con Mii'iini Eli^-
beiU fu Taituiid^o, 0 Biii,nai, nuii U. 

MOilTI 
'ft'izziinto D.'rn-MÌ:o di Antonio d'anni 

37, camerii:r(i. ce '[JB. 
€;i33«iu Giovjiimi fLiLìfpna'. d'anni 40, 

im^iiegalo, fe.rrovmrio, wHlic. 
To;Mn'i)Sonì lipiirini Fe'iJ.lì, d'anni 23, 

casniingo, cuiKugatn. 
Mnriii!.; 0(1 i\nlnriia, d'inmi 1 t- mesi 9. 
TjpD -̂ro Miisiero Anna fu B-nedeti.'i, d 
• J!nnj,,,01, <ìSierS:r"Vedo'vQ. 

Girini Git-mno fu Giuseppe d'anni 77, 
r.il'-gtnime, vedovo. 

BniKfnn Tiuvursi Teresa di anni U, fu 
Afig !•', g;ii-i;i vedova. 

T.iii dkPadova. 
Tre b'ii.bini t-,~posii. 

RINGRSZIAMEMTQ' 
Sotto r ìinpressiony, tuttora recente 

della céritBoh'ià, triste bensì, ma so
lenne ed. .eloquente, la sottoscritta, 
unita alia sua famiglia, sente il'bi^ 
sogno di esternare pubblicamento i 
sentimenti della più v i # riconoscen 

• za agli onorevoji aignori presidente 
proftìssore Marzolo, dottor Capon 
ed agli studenti s\g. BonveccUiato, 
e sig. Morsaltìtto ; come pure a iwiiX 
gli altri professori, assistenti, atj^-
denti che contribuirono ad onorare 
e perpetuare la memoria dell' amato 
fratello. 

Egli ben a ragione parlava con 
afflitto di fratello, e di padre, de' 
fiuoi cari colleghi e discepoli, e se 
•dal cielo, dove per lo sue virtù «ara 
•cqlìooato, egli ha potuto vedere le 
•attestazioni, di stima, e di amore 
(prodigate alla sua memoria, avrà 
•certamente esclamato delh mia 
amicizia, dal mio affetto fui molto 
bene rimunerato. ' .^^ , 

Grazie dunque a tutto il corpo 
insegnante, grazie alla scolaresca, 
alla città tutta e la memoria 
di tante onorììlcbe dimostrazioni verso 
il compianto estinto sani incancella-
ìiila neir animo nostro, 

: LUIGIA PINAI.I-ROVIGLIO 
e sua famigli^: 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Al P a d o v a 

33 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

T.mpo mstl.>ii Padova o^l S2 m. 6 s.l2 Eì 
Tumpo meU. (t Bona ore 12 m. 8 s. 39,6 

Qsservazitìiii meieorologicliQ 
eseguito all'alLi'ZZii di lifì. Ì7dal suuiae di 

m. 30,7 dal livello msdio del mare. 
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limilE-'NOTIZIE 
Confermasi la notizia òhe il-

nistro guardasigilli stia preparando i 
progetti di ìtìgga relativi alle rela
zioni fra la Chiesa edo St^t) e ab 
l*organizzazione dell'asso ecclesiastiv 
co» in adempimento dell'art- 18 del-
l'esìstento leggrt" sulle guarentigie 
papali. {Qazzeiìc^iV Italia) . 

^ Xfii giornale officioaò, parlando 
ieri della istituziono del libro g^nea-"! 
logico dei camalli ne attribuiva il me
rito all'attuale ministro dell'agri col
tura, industria e commerciOi, onore-
vole MaioranaCalatabianò: 

L'idea dèlia istituzione del libro 
genealogico dei cavalli è dovuta al
l'onorevole Finali, ex^ministro del̂  
Vagricoltura e commerciò, il quale 
se ne fece iniziatore, ^ proposo alia 
firma reale il dtìcreto per la istitu
zione dello Stud-book. 

I/onor. Maiorana non ha quindi 
.';fatto altro che dare esecuzione ad 
una disposizione del suo predeces
sore. • [Fanfalla) 

t 

Leggesi nel Giornale di Veline: 
Da Tolmezzo ci mandano qualche 

particolare sopra la visita degli ono. 
revoU deputati M. Minghetti, F.r 
Piccoli e G. Giacomelli, Gì' illustri 
viaggiatori partirono martedì sul far 
del giorno da Auronzo, valicarono a 
piedi la parte più alpestre del Mau-
ria, e quindi su! mezzodì arrivarono^ 
ad Ampezzo^ alcuni dei cui abitanti 
erano stati ad incontrarli sino a 
Forni di Sotto, e gli accompagna
rono sino al loro paesq^ dove fu latta 
ad essi la più festosa'accoglienza. 

Dopo breve sosta si rimisero in 
viaggio, e a'incontrarono \a Villa 
Santina con quei di f̂ ^olmezzo, i quali 
fecero ogni sorta di cortesìe al gra
diti ospiti. 

Il geniale e numeroso banchetto, 
a cui essi furono convitati 'si pro-̂ '"-
lungo per più ore, e la piti schietta 
cordialità si mantenne sempre viva 
fra quanti vi assistevano. 

Ieri, i tre onor, deputati si reca? 
rono di buon mattìino a Venzone, 
da dove intendono di proseguire il 
loro viaggio, risalendola vallata del 
Fella- T̂; ., ... 

h ' V ' X -

zioni. » 
^f^^fyr 

si troveranno in 
inistri/Per questa 

Pel giorno 20 
Roma tutti i ministri, ii'er qu 
ragione taluni di essi, che dovevano 
assentarsi, hanno rimosso ad altro 
tempo la lorp partenza. 

{Fanficlla) 
- - • . ^ ' 

Un telegramma di Parigi dico il 
Fanfalla del nostro FolchUlo ci av
verte che in Serbia mancano di chi
rurghi per il sarvi?sio dell'esercito, 
I Serbi si rivolgono alle nazioni di 
Europa, proatì ad accettare anche 
gli studenti che abbiano compiti gli 
esami de'primi due anni. Il governo 
serbo è disposto a pagare le spese 
di viaggio a quelli che si indirizze
ranno telogrartoanifìnte al ministero 
della guuerra a Belgrado, 

SPETTACOLI 
GiiRDiNO DELL'ALLEQUIA presso 1« 

loggia Amulea. 

^ BULLETTIKO' COMMERCIALE 
VKHEZIA. 21. Ifend. it. t&M 76.65. 
. . I 20 franchi 21.68. 

Uu-Am, 31. Rend. it. 76.90 76.95. 
I 20 franca 2l,6S. 
Sete. Affarìi attivissimi, prazzi 

fermi. 
LiosK, 20. — 5rfte. Marcato vivo! 

proz.'ii in aumento. 

IS 

EBE DELtA SERI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
- r f r . _ j * T ™ " ^ 

. .Sulla situazione delle cose^nel cam
pò diplomatico troviamo nella Gaz^' 
zetta universale d* Aitgitsta un ar
ticolo che non è per certo'atto\^d 
auEientavtì le speranze usila conser-
vazionó della pace, l o stesso viene 
alla conclusione: IL.che una politica. 
che vivo dal naso alla bocca cóme 
la politica austro-ungarica, cojletrat
tative è' g|ì acoonìi di caso in caso, 
non puo^si ormai più, chiamare^ po
litica; e che se in Berlino si cerca 
ancora sempre^! mantenere la lega 
dei tre imperi come una garanzia 
dì pace, si è però ben lontani da 
un'assoluta fiducia, e tanto la diplo^ 
mazia quanto la llotta furono munite 
or sono otto giorni di nuove istru-

Roma, 21 luglio 
Il Ministero ha senlìto il bisogno 

di far smentire dal suo organo uffi
ciosissimo, il Diritto^ lo notizie che 
da due giorni correvano circa le ri
soluzioni attribuite al Governo reia^ 
tivamente alla seduta che il Senato 
ha fissato di tenere mercoledì pros-
simOi,., Ieri si dava per sicuro che 
Von, Depretis avesse portato da To-
rlno^un Reale Decreto di proroga 
dóìla sessione parlamentare, affine di 
evitare Tadunapza del Senato, tanto 

•r 

temuta dal Ministero e dal suo par
tito. Pare clie la notizia della pro
roga sia infondata quanto quella del, 
ritifo del progetto di legge,. ritiro 
clxe non avrebbe potuto farsi, come 
lO ieri vi scrissi e come il Birilto 

I 

giustamente osserva. 
Il 26, dunque, si avrà la seduta, 

''divenuta, anticipatamente celebro. 
Non v' hai dubbio clxe luimerosi sa
ranno i sonatori ohe vi prenderanno 
parte. li'esito'Mella votazione è dub
bio, ma, in generale, si crede elio il 
progetto di legge sui punti franchi 
verrà 'respiuto, specìaimeuto consi
derando che ora si àa non aver il 
Ministoro Y intenzione di accordare 
queir istituzione alle città di Napoli, 
di Barî ^e di Palermo. 
• Sulla venuta del conte Pasolini, 

perdura il dubbio, non avendo l'e
gregio gentiluomo dato la formale 
assicurazione di venire, ^ S 

Dicèsi che il Capo dello Stato, nei 
colloqui'^avuti a Torino col presi
dente del Consiglio abbia manifestato 
vivissimo rammarico pegli ultimi 
scandalosi incidenti del Senato e non 
abìiia risparmiato Uli giudizio severo 
ma giusto sul contegno che il Mi
nistero ha in quest'occasione tenuto, 

Neita classo dugii impiegati c'è 
da qualche di moUo^ '̂allarmo per lo 
intenzioni che la voce pubblica at-
tribuìsce al Ministero circa il rior
dinamento del personale dello am-
miuistrazioni dello Stato. Assicurasi 
che sia stata deliberata la massima 
di diminuire il numero dei pubblici 
funzionari e siccome questo gabi
netto non gode riputazione di impar
zialità e di equità si crede che il 
nuovo provvedimento, piii che da 
ragioni di economia e di servizio, 
aia inspirato da mire partigiane e 
da scopi politici. ^ . 

0e notizie concernenti le questioni 
politiche internazionali sono confuse 
e contraddittorie e n^ì nostri cìrcoli 
politici se ne discorre. Credesi non 
lontano un armistizio, invocato dai 
Serbi, ma teroesi che le diflìcoltà pos-
sano sorgere dop.^ cioè quando le 
potenze dovranno discutere i prov
vedimenti da adottarsi per prevenire 
nuovi conflitti. 

Fra qualche giorno il generale 
Cialdihi preseuterà al maresciallo 
Mac Muhon le credenziali quale am
basciatore di S. M. il Re d'Italia. 
Ilettei^e qiii giunte da Parigi a qual
che personaggio politico confermano 
che raccòglienza fatta dalia società 
francese al rappresentante dell'Italia 
fu ('Ordialissima e che Vbstilità ma
nifestata verso il vincitore di Castel-
fi4|l'do dalla stampa clericale ha as-
^^i contribuito ad accrescere la sim
patia che l'illustre generale gode 
prossp i liberali francesi. 

Il prefetto della provincia romana, 
marchese Caracciolo di Bella, ha co
minciato ieri la visita dei circondari. 

Ieri notte si ebbero a deplorare in 
Róma degli incendi con tristissime 
conseguenze. Un pompiere mori in 
seguito alla ferita che gli produsse 
una trave cadendo, Altri due pom
pieri rimasero feriti-

La partenza dei romani o buzzurri 
dalla capitale continua e ieri sera la 

piazza Colonna era metto popolata 
del consueto, 

I teatri però sono sempre alFollati 
e ^\V Orfeo alCinfernQà[O^Qnhdt<^)x 
dato al Politeama dalla Compagnia 
Scalvìni assisteva anche ieri sera 
gran folla. 

ri. 

; ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
9 

La K Libera Stampa di Vienna 
smoritlsco la notizia della pas^zia del 
Sultano, e trova occasione dalla no
tizia per, rincarare la dose della sua 
irapertinnnza a carico del generale 
Igiiatiefr. Infatti olla fa credere che 
il Sultano lavori ogni mattina con 
Mehemed Ruachdi, e che si astenga 
soltanto dal metterai in relaziono 
cogli ambasciatori. Questo darebbe 
credito alla sua pazzia, raa invece 
egli evita il contatto ufiiciale cogli 
ambasciatori, per isohivare di trat
tare con uno che egli avversa mol-
tisaimo. Questo tratto prova, secon
do la Presse, uno stato di animo e 
di mente punto ammalato, ma anxi 
al contrario molto normale. Del re
sto l'ambasciatore inglese, sig. En
rico lillIiot,^,.e l'ammiraglio Drum-
mond che comanda la llotta inglese 
di Besika possono dare le migliori 
notizie sullo stato del Sultano, per
chè sono regolarmente ricevuti da 
Murad V e cosi spesso quanto lo 
desiderano. 

Un amico dello stesso giornale gli 
scrive da Parigi che il Sultano a-
vrebbe manifestato il desiderio di 
recarsi personalmente alla testa del
l'armata, 9 che in proposito venne 
tenuto un consiglio dei ministri, ma 
non se ne conosce il risultato. 

- -H i 

TiELiKa-i^^iMrnynx 
r.- . 

Pesi, 20. 
Secondo notizie da Cettigne vi 

giungono continuamente famiglie d'in
sorti dalla Dalmazia e dalle bocche 

,di Cattaro, D'ordine del Principe 
Nikita vengono costruite in ogni 
Capitanato delle capanne di legno 
per ì fuggiaschi. Gli uomini atti 
alle anni vengono inviati al confine 
verso Scutari e Podgorizza, 

La polizia ha arrestato a Sissek 
un individuo, già ufficiale nel^ reg-
.gimento Khevenhul.or, poi licenziato 
per punizione^ e divenuto impiegato 
della ferrovia dulTibisco. Arruolato 
noll'anno passato verso un premio 
di 20 ducati par rinsutrezione slava 
meridionale, viene inviato diretta^ 
mente a Belgrado, Dal diario dico-, 
stui si ricava che Stratimirovlch, 
già fin. d'allora lavora va''sotto gli 
occhi del governo Serbo, come capo 
di un ufficio di arruolamento per 
r insurrezione bosniaca. Il diario e 
l'autore sono, come riferisce il Pò
ster Lloijdi giunti qui sotto buona 

scorta, 
Melkóvic, 20. 

^ Neveaigne è da quattro giorni as~. 
sediata dai Montenegriiii, Il presidio 
ha finora respinto vittoriosamente 
ogni assalto, A Mostar si raccolgono 
dello forzo per assaltare i Montene-
grini. I buUettini da Ctjttigne sulla 
presa di Gacko, BìUek, Stolac, ed 
altri punti militari sono falsi, 

?'̂' SciUari, 1§, 
ler r altro ebbe luogo un com

battimento presso Modun, Vennero 
distrutti tre fortini tu rch i / l .̂ Mon
tenegrini ^ dicono averli distrutti ^ 
mentre i Turchi sostengono di averlo 
fatto essi atessi per motivi strategici* 
Oggi il governatore generale ò par* 
tito per Podgorizza. 

.'•Corre voce che i Turchi prende
ranno l' offensiva. 

'-' ' Mostar, 19/ 
A Mostar e nei dintorni giunge

ranno domani H battaglioni turchi, 
li presidio turco di Metochia (Gacko) 
sì sostiene, I Montenegrini bombar* 
dano Nevesigno dalle alture circo-
stanti. 

Belgrado^ 20, 
Ieri la colonna dell' Archimaudrita 

Ducic sMncontrò nelle alture fraLim 
edNuac in più che 4000 uomini dì trup
pe turche. Dopo un violento combatti
mento di sette ore Duoio costrinse 
i Turchi alla ritirata che diventò 
una fuga sregolata e li perseguitò 
fino alle loro trincee di Novi-Varo-

sch. Le perdite dòlV inimico aono 
molto rilevanti. Ieri mattina 1 Tur
chi aprirono un fuoco di moaohet-
teria e di artiglieria contro Liubo-
cia, ma vennero tosto costretti a 
ritirarsi dai nostri obici. 

T nostri fortificano il villaggio del 
piccolo Zworniki A Bjelìna i nostri 
foraggieri hanno predato qualche 
centinaio di buoi. Lo stato di salute 
dell'armata è ocoellonte-

rfe 

spacci dalla guerra 
• ^ ^ 1 

LONDRA, 2L — II Times ha da 
Tint'nfin n b e i mnntoni^f'rini «nnn i-
nattivi a Nevesigne, Si critica la 
strategia di "Nikita come tendente a 
sacrificare ì vantaggi ottenuti ; l'oc
casione d'occupare Mostar è già per
duta. Miichtar pascià concentra le 
Kue forze, I turchi sperano di attac
care i montenegrini alle spalle coo-
penuido coi 2000 turchi ora bloc
cati a Gasko. La popolazione musul
mana ai rivolterà contro Nikita in 
caso di ritirata. 

COSTANTINOPOLI, 21. ~ Igna-
tieff partirà lunedi in congedo, 

Un dispaccio di Osman constata 
che i seibi avevano a Zaichtar 25,000 
uomini. Nel combattimento di Izvor 
i serbi hanno perduto 2,000 uomini, 

BTJKART5ST, 21. ~ In seguito a 
domanda dei ministro della guerra 
il Senato lo autorizzò a chiamare 
sotto le armi le riserve della secon
da divisione territoriale. Il ministro 
delle finanze presentò il progetto 
per coniare delle monete d'oro. 

VIENNA, 21. —L'attacco contro 
un vapore, appartenente alle ferro
vie dello Stato da parte della guardia 
serba sul Danubio, fu impedito solo 
per caso. L'Austria incaricò il con-., 
sfoltì a Belgrado di donaaudaro alla 
Serbia che ritiri completamente tutte 
le guardia sul Danubio, tanto più 
che in seguito all' intervento del-
PAustria» i Turchi obbligaronsi a 
non operato colia flottiglia sul Da
nubio df là della bocca del Timok. 

li govèrno sorbo si affretta ad ac
condiscendere aila domanda, che in 
caso contrario avrebbe avuto luogo 
una repressione assai seria. 

{Agenzìa Stefani) 

CITTÀ DI iONOPOLI 
PRESTITO AD INTERESSI 

SOnOSCRlZiONE PUBBLICA 
net giorni: 

20, 31, n , n 0 24 Luglio 1876 
ft N. 1 3 2 0 OljltligazioiiL 

(la ita!, liiro 5 Q O ciiiscima 
fniltanU 3 5 Trancili all'anno 

e rÌiiilior.s;t1ii)i ci>ii AOO Fiirtt tiiascuiiQ 

»7a 
» Ha 

meno: 

TotM.3?*0 

• 

(Agenzia Steiani) 

VERSAILLES, 21. — Malgrado il 
discorso di Diifaure in favore del 
progetto pel conferimento dei gradi, 
il Senato respinse il progetto con 144 
voti contro 139 {grande sensazione). 

Il Senato ò aggiornato a martedì, 
PAii,tGL2L—- i'm,u i giornali di 

Nizza ptutestauu coatro il manifesto 
sopai^dtista pubblicFito dalla Nord-
deutsche Zeitung. 

Il Pensiero lo attribuisce ad un 
giornale di lìerlino. 

LONDRA. 21. ~ Camera t^^ei Co^ 
7mtmV Fu distribuita la cornspon-
denza sugli affari di Turchia. Com
prende 544 docttmehti: termina con 
un dispaccio di LoTcus che annunzia 
come Buchanan il risultato soddi
sfacente del colloq_uio degli Impera
tori a Rtìichstad. 

BELGRADO, ^L ~ Ulfìciale. — 
I Turchi di Riellna attao-^arono ieri 
i Serbi per respingere 1" esarcitd''̂ -di^ 
Ahmpics dalfaltra parte della Dnna, 

Dopo un combattimento di sei ore 
i Turchi furono respinti. 

I Tuvchi si ritirarono a Bielìna,^ 
lasciando un monte di cadaveri. 

Ieri l'altro i Turchi attaccarono li 
colonnello Mìrkovics a Giona. La 
lotta rimase indecisa. 

Ieri ì Turchi rinnovarono^l'attacco 
con rinforzi ricevuti da Pirot, ma 
furoni.i respinti e fugati. 

PARIGI,21. — L'0/;?t?/^i pubblica 
il decreto che eleva la legazione di 
Francia in Roma al grado d'amba-
sciata^ colla nomina di Noaillea ad 
ambasciatore. ^ • 

-I giornali repubblicani dicono che 
il voto di ieri del Senato è un voto 
di conflitto, una dichiarazione di 
guerra. 

II linguaggio degli organi della 
destra è moderato. Essi dicono, che, 
nou essendo stata posta la questione 
di fiducia, non può esservi alcuna 
crisi in conseguenza dal voto. 

Il ConstUiitiomiel soggiunge che 
di ciò Waddington lo assicurò al 
termine della sedutfl. 

INTERESSI E RU\B0RS1 
esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili ih Hnm;i, Miiaao, Torino, 

Firenze, NapoH, Ilari, (Irmova o Venezia 
uv> . - f ̂ '> I n .i.jv iJ J a j T ' a t f l f * «̂r .4-*if vJikk n*^ 

(Hmenlo dal 3'̂  Siia;;;!!» flH?»^ vengono 
emesso il L.3^-)2;ÓO pagabili come appresso; 

U »K ailasoUn-scr. dal 20 aPilUigUo I87Q 
' 5 0 al rijpEirto 31 > » 

IS Agnolo » 
13 ScUemb.. 
13 OUobre > 
15 Noviìrnb.» 

r Couimn rnila-' 
turiuiuo at 31 Di-
ce[nbi'cl87lioche 
si co riputa come ^-

\ Botto^arittori possono [ibt!ra''e lo Obl)lìga-
zioni airatto della soUoscrizi'inn, (itsdix-
cnndo dal pr̂ ẑzo di . . Liru 3*»,— 
J'intereiSfì scalarti del GOp) * 4 . iO 

pagando sole Lire 335.50f 

i i i i t e ro a l l a «o t t o^c r l i ^ luuc avf^-aii-^ 
Ufi l a ppcri^rcitasn n e l «A.«»o d i r t * 

^:nO>:OPOfi.l nelte fiirliU Puglie, sulla 
lìnea Te rovlarla Ancona-Brindisu è cilti 
cho coiitcì :ÌO,OUO abilinU. — Avendo da 
un lalo il mare, dairallra un ter-erio ferti
lissimo ^?s livodvuioni d'ogni g'M\0AHi, ulivi, 
grani, vino, muidoriiì, agrumi, .m>-VO> 
K'OBJIB Ò dà gran b ^ p o città indnslriale 
e SCLUO assai frequentalo dai navigli che 
dair^storo ai sifCiiscono per far insella di 
olii. 

lift esporta^ioue degli olii wpeciiUmento 
sì fa su sjali vastissima, chò i! ŝ ilo ter^ 
reno appartenente al cnmun ĵ di Monopoli 
produco atiTniidmL^nle circa fiO.OH) fjiùiitali 
d'olio, il obli vur}l diro elio da -̂tu<isLo solo 
prodotto sì ottiene in m^?dìilo incasso aii-
uuaL' a i » U ì a i i t ili I ÌSPC — Uii pih la 
rìcciiezza dtìlla città, la qnalw in qnoUi ul
timi anni dovtuto es-iero amplìrUa aggiun-
gendovisì un ben costruito sobl̂ orî o. ^Glì 
è por non a^iicravare in un solo anno ì 
coniribncnli della spesa occorra piir lo am
pli imenVo Oli uWìt̂ lliiiiGnVo dt̂ Ua cHlà 6 
del pnrit» chfì la Rappros(int;mE'i Comunale 
ha dcliherato quo3 o l*restÌlo, il di cni rim
borso ralcale.à aa^ienratosui r^ddit; nttuali 
della città, SI-IIKA c h e vi fìla'iic;|i|tiiK> 
BBi«ìo;5;iif» d i uan^iiE^alar» Bc 1 b ipo
s t e e?*i*iteHtt 

Ciò olio ro]idn viMMiinuito i^ct^o/iojuilo l a 
et>ndizloii3 llaaiiziiirla del (JoiHUins tli Mo
nopoli s t o cUo il suo llilaiiolo •' anclie 
dopi! Htaiixialfi Ift somma oeoorrjiuto per 
la ostla:i'o:iu d! tliiR.ìh) rrD^Uto -* pre-
Sfilila uplla partii ordinarla un soiH"ayii,i!K(i 
attivo 111 olirò TJ. a3,oon, 

b^rjK'Inc-fllaSii m ge-oî ro w*nj„,vàltìh.jihfl 
dcvoosi apprezzare i:i modo latto sfieciate 
negli attuali moinoiili, pnichò a dil̂ ^3 ên â 
degli iiltri, oìfiMvuv» fli v i i a t a^ f^ lu (U 
HO» aiAilai* i^uSi^elt^ a d «iMi^illasiia-
iiS dS p rex i^o gM r̂ effluito d i v ; c o u -
d c itiDllflScOiiN - U <ft]0iill;;ifcKloiii 
di .ìJBoiiwyuU pr-e^pntano Lptiadi vantig-
gio ^ecez'oniile per-*;lii, timio lo osìzillaiiotià ,̂ 
delle Ro^^e, a vuol linpiegire caukunonte 
il sno danaro. ''^ 

Lfì Obblit^azioai di qu-̂ sto ProsLilo fra in• 
ttìressi e rimborso IViafilaim el t -ea T S 

è aperta iiciqiorni 20^ 21 ,23 ,23 
.. e 24 Luglio ISTfì 
in .MONOPOLI presso l a T c s u r e r l » U à * 

ìji, Mli.ANO presso F ran«e* ic« fi.^>iMpa-
gBDu»B^ Via St Giuseppe N. -i 

in P A D O V A pr.'-s.o il sig. V A S O H 
CiVtlLO, Cimlìiù VJilute 

3-G19 
presso ii sig. 

CIO., CanilJÌiJ valute. 

AVVISO 

B ^ : "nh u\--i^ Vr M*" 1 9rrr/jj^r6-fpf/n*flti i 

pel ? ol' 
_ „ Inoltre n, 

elle prlaata 

BOTTEGA io uso DtlFFE 

IN VIA SELCIATO BEL SANTO 
Per le trattative rivolgersi agli 

attuali conduttori, 2-594 

Il sottoscritto offeUiere alte Beo* 
ch^rie Vecchie aprirà col giorno 7 
agosto una nuova *flff'IB«!»Stft si
tuata in Corso Vittorio E[uanualii 
N. 2374 con premiata fabbrica Biau' 
Ghetti air ingrosso ed al minuto. 

Si lusinga di vedersi onorato da 
nunififosa clienteia. ^^ . 
1-617 EOESSO aiOVANNI 

AVVISO 
Il sottoscritto avvisa 1 signori dilettaotì «E 

guidatori di cavalli che il v e r a nuli9«rt., 
i>ig;eiieirafov'C di^ilir foi'x/^ t i r i «̂ KL'̂  
v a l l i del veterinario HOSIMSIL trov:isi ^>iclu' 
sivameate uftlla tanaacìx al LYJM UORO ÌH 
l*raio delja V.ale.ft.plie a scanso, di contrafljp 
z^oni ogni''bottiglia'dfwe avere imtTeasa f» 
teralacca le parole GlAtlOMO STOPPATO 
l-̂ AUMACISTA 1S\U0VA. 

Trovasi pnre Ili'rinomata l^uSvcMce 'wmm 
$;c4o n%lllt^l•al(^ dello slesso veterinavifi 
pi^i* l a (tiNive d e l r i i v u l l l , ed i BloUf 
p u r g a t i v i allo stesso scopo. 

2:i-47y FAUM^CISTÌ AL UON D'OHQ I ' A W * . 

Etstnizioao del rogdo lo^o eso* 
guita in Venezia: 

36 - 41 - 79 ̂  69 ̂  74 
» 

ti 
_f̂  
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Atti Giudlziarii 
KSTRAT i 0 bANpO 

per nuovo incanto sul prezzo di numento 
di sesto 

R . Tribilnalo Civile e Corre:*ionfilo 
dì P a J o v a 

Nella psprobriaiiònflimmobi'iare prò-
iTiô fi!̂  daltisiptìonCnrloHa i'aMnì Tor-
rpsini n frlice Borra coniugi di Padova 
con domicilio olollo pnsso T avv. Giu
seppe Poggiiina loro Prccuraioro 

condro 
Sonda Angelo fu Bartolomeo domicilialo 
in Padova rapuresetUato dal Pronuralore 
avv . hi] Castfìtlo Oiov, BatliRla, 

Il Ganccltirjrc infra.^cri(lo 

nolifìGJi 
dio nel gioino rj si^lenibrn I87U oro 12 
nitìridianc all;i pubblica udienza civile 
del a . Tiibunalo di Pndova soi^uirà l'ìn-
canlo pf!r la vendita, definitiva. 

Delle utili ragioni dolio fìtnhilo silo 
in ([uestn rÀlih VU\ dflla Punta o Ri-
viora Sun Tonilo marcate coi civici 
R 3a:i3, 32.ni, 3 2 ^ \ :t2"R/a2S7 al ci
vico palofltalfì vccrhio N. 9^fJ0. dÌKiinlo 
nella nuova nuippa consiiru-ia di l'adova 
ai Nutn. 1^71 sub 2, iri72. 1S73, tr;7i, 
parto dei quidì si estende sopra porzioi-o 

i :*r;ij7:;;;̂ :;£i7Uî j£=K;K ^ywrfiEJ^.'rj 

k m e.-Polvere dGiilriricl 
QiivfiU 

i i o n ' A r i i ì i i ì ^ 

IrfB^rtraU t<l 

fj .- ipurJBU 

ili Corte 

nailon 
Iona catdiiBicnLEi rnCi'ort>r.iLil:Fti 'hiÙa 

firJncìptili autoriti odonUljrir^iift por la 
arn occ^nerita ^omj.>LisÌ/fmitì, 
* etcwf>: l/.icirin di!Titifri< îri h.-ì II 

flacone, IJ, a. CO 11 raa^.iu lliicima, h.1 
il doppin Qacom?. Polvuro per I dpntl L.a 
l i aotitulit. Si trova presso in prìmipali 
TwEiade, l'rafiitihr] e l'arruccLìori-

É 

U 
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Non luivvi inez7/) ]jiù eilìcacfì e-mi
gliore delèPlOMIìO ulìOMAI-GlCO del 
doìtur J, G, Porr, dentista di Corto in 
in^ Vienna, piombo d i e os"^^"^> si ]'uò 
(iiciUnonle e senza dolore porrn nel de niii 
cavo, e rhc aderisco |iri ibrtemenle ai 
resti del deule e della g<.'ìuRÌva, salvando 
il donlc slesso da u t l m o r guasto o do
lore. 

A equa /'• luiteriiiri ^f; bocca 
de! dott, 3. G, POPI> 

i r - dentista di Corle in Vi*!nna (Auslrial 
è il miglioH' sp/'ciOco pei dolori di denti 
reunuitici o por Io infiammazioni ed en
fiagioni delle gpngivef.,essa scioglie il 
tartaro che si forma sii! denti, ed im
pedisco che si riproduca;fortificai denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
dà essi ogni nialeria nociva, dà alla 
bocca una grata frcriebe^za, e teglie siila 
medesima qualsuisì alito cattivo dopo 
averne fntto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e !.. S 50 . 
" - i , " ^ ^ >»^j ^^^ • 

?"'8Fla / n i a t e r i B a p e i den t i . 
Questo preparalo mantiene lalVeschez-

z& e purezza dell'alito; e servo oltrecciù 
^ dare ai denti un aspetto biancliisRiniò-
e hieenìe, ed impedire che si gnaulino, 
ed a linibrzare le gengive. 

l'rezEo L. a e L. ìl-:sa 

P o l v e r e vegGtal^pei 0é r i t i 
' Essa pulL'-cc 1 denti in uiodo l.'i'o, cl̂ e 
facendone uso giornalitìio non solo al-
lontana dai medesimi il tarlaro die vi 
«1 iorni^. ina accresce Ja delicàtf^zza G 
la bumchazza dello smalro. 

Prezzo 1., B.:;<&. 
Deposilo sì può avere in l'adova alta 

Farmacìa ('ornelio e Roberti.— l'errara 
Camastra. — Ceneda Marchetti- — Tre
viso rindoni. Zimnini e Zanetti, — Vi-
cerizà Valeri. — Venezia l-̂ ossi, Zampi
roni, Caviùlu, l'onci. Dnltnsor, Agenzia 
Longe '̂U, Pj'ofunierìa Girardi. 

Venendo nssai di spesso offerti in ven
dila a UJinor o ad eguale prrzzo falsi 
preparati de'njiei jirodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con so le più tri
sti conseguenze, o rincaserò senza ef
fetto, vengn a pregare il p. t. pubblico 
voler farmi recapitare in lab casi a 
spese mie inediiinlo posta ÌI falsificato 
preparato co] nome del venditore, onde 
possa io ngire giuridicamente contro il 
fai si Oca toro. 

Tulli i miei PREPARATI D'ANATF-
RIKA hanno la medehinia formo e sono 
fomiti; la fiasca, della capsula per tap
po, deH'avviirtenza quel involucro ester
ne, e come làscatolacon piombatura per 
denti e quella con j.foìvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama4 
ra, d'una registrala morca; tulli ì nuei 
preparati sono.per l̂ai modo mediante 
MOSTHA e MAUCA assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Unghcria, Ger̂  
mania, Italia, Russia, Rumenia, Olimda. 

Perle, raj^ioni suesposte eono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

I singoli falsificatori veranno nomi
nati al p. t. publilico in lutti i Giornali. 

dot t . J . a P Q P P 
n r. dentista di corte 

29-917 Vienna , Bp^nergayse, 2 
Deposito Sì può avr.rf in PnHr-'-n ^'in 

l'arnjEJcia lManf;rieM,turr, Gxov. Battìati 
Arrigoni, Coir;eli(» e Robtirli. isèrniia u;-
maaxiK Cétieda Marclietti, Trî vioo Hin-
iioTii, Zsiinini e Zanelli, Vicenza Valeri. 
Wnezia Fossi, 2i[m[uroni, Caviola. Poiici. 
PottUFOr, Agenzia Lcugega, Profumeria 
GirErdi, 

dej N. IMO di qnalifìi Orlo o Casa, di 
Perlicbe Gens.2-13, collVKlimo di austr, 
h^mUM e caricalo nella Tasaa fdbliri-
ca l id i L.-101113.̂ ; con un tributo di
retto per l'anno 1873 di ]„ 12(1.92. 

Confina n mezzogiorno Tliviera S.To 
mio, pononlfì Riviera dello Porlo Gon-
larine ed a levante Ronolln Alessandro. 

Dolio stàbile ò aggravato dell'annuo 
canone di !.. EiM î-t a favore dî l Diret
tario Istituto del Soccorso e di S. Calle* 
rina di Padova. 

Prezzo di stima LM72GI l7 e quindi 
netto dal canone L. 1971.49. 

La vendiui seguirà alle condizioni por
tate daIRando lf>maggio 1H7'Ì achiun 
que ostensibile in questo Ufficio, e Pin-
canlo si Q|:̂ rirÌL sulla somma di L. 13^00 
offerta dal sig. professore Panizza doti. 
Bernardino di Padova, rbe foco P au
mento del sesto al prezzo di L. 11050 
por il quale seguirà la drlibera al sig. 
Sebastiano Casale puro di Padova coUa 
sentenza 20 p. K. giugno. 

Ogni offerente olire il decimo dovr?t 
depusitare le spese d'incanto in !.. 800, 

Padova, dalla Cancelleria del R. Tri
bunale suddetto, il 21 luglio MG. 

Il Cancelliere 
SILVESTRI' 1-026 

— " - " " — - - — i f i " 

Inserzioni a pagamento 
-SOCIETÀ YENBTA 

perlmprfìsoeCOi^truzioniPubblìobo 

Provincia di Pàdova 
La suddetla Società notifica J>er ogni 

conseguente effello di Legge ai signori 
ProprjL-tarii,lIsufruttuarìi,EnRleutÌ,coTi-
duliori ed ogni allro che ne possa avere 
interesse che il R» Prefi-lto di questa 
Provìncia a termini della Ix^ge per la 
espropHa/ioue i,iy Giugno l-efif N, r3fi9, 
ha decretalo in data IH Luglio 1870, 
N. Sl-GSOT Div, I, la imniedìida occupa-
ziorìo dei fondi occorrenti per la Costru
zione della ferrovia Vicenza-Treviso nei 
Comuni censuari d! San Martino di 
Lupari e Tombolo. 

i . Munari Antonio q Antonio in Co
mune Gensuario di Tombolo per por
zione dei mappaliN, ^ 2 l b , H^S, SìQ, 

in Comune Consuario di San Martino 
di Lupari per porzione dei Mappali 
N. 88'^ lOrii. 873. 
1 quali fondi vennero dettaglialamente 

indicati nell'elenco delle Ditte o dei beni 
da espropriarsi e nel relativo piano 
parcellario pubblicati negli Uffici Muni
cipali di Tombolo e S> Marlino di ÌAÌ 
parL 

Padova, 21 Luglio 1870. 
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hte '^ — pHiiova, Premiata Tipografia F. Sacchetto, in-8. 

il 

Lire 8. 
tv\t X 

- -̂ ^ 

"• j 

=E=^i™35irsta! ìnsTTrT ':faì^':tf7Z,i.:-Vtl^^.:y^'cr;^^a^^ .̂ rì7r=i" s ^ arac: ^^^JitT^tl^-H-mWH!^:;!!?? STT-I 

l ferrovie Al | ] ia aliivato i 
•^'V^ 

• ^ 

•1*>. w^É-a JVm^^r^TmvKua- ir X ^ ^ ^ M M • • Jk^ttm^tfm^ = "̂* 

ugno 
Li±:±>ri4«^^ r u A U ^ 1 

l ' a d t t v n per %eMea!a 

ì ] 

Parlen/,e 
da 

P A J> 0 V A 

VcHcaiM per E^Kiilova l*adoVM per aSoB^jj^nat 

misto 
ìiW omniòuE 

HI j uijslo 
iVioimiibdit 
V 

VI 
Vn direllt) 

• 

j omnil: 
Vili 

!X, 

3,16 a. 
•J-.42 
R,20 
7,45 
9,;u » 
i .^3 p, 
4 , - - » 

. Arrivi 

V K N E Z I A 

'f 4,53 

6.04 

9,03 

3.Ì5 
••i,~ 
7.45 

iO.lO 
10,i5 

a. 
» 

» 

» 

• » • 

-=.-• 

da 
V E fi 35 Z 1 A 

r;i 

if 

- h ^ q . 

I 
omnihiiis 

dire Ito 
misto 
diretto 
ujiinibus 

* 

misto 

•ì%^$ p. 

Arrivi 
a 

P A IM) VA 
t H H r a -t • lu Y -

E E M B Ì T O W CT MCfr*%f:Lj t^i i ' ' r t f tu^.-wryni^ 

6.30 
7,4fi 
9,34 

tl,43 

à,30 
5,05 
(5,53 
9,00 

12,38 

a.i 
t 

• 

P-

a. 

1 
li 

IH 
IV 
V 

Parteiiie 
da 

P A D O V A 

l f-
n^logi'itjft per B^ndova 
___ --^ ...A;;; 

omnibus 7,S3 
' misto 11,5» 
[diretto 2,0S 
.omnibus fiJEf 
•diretto SJ? 

p-i 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

. 12,10 
fin()aRov!Eol,ti5 

• ' . • S , -

9.48 
12,10 

P-

» 

I 

Partenze 
da 

B O L O G N A I - ' ^ 

diretto ^^n 
da Rovigo 4,0S 
omnibus S,— 
diretto 12,ì'^ 

a, ' ' onmihos 5JS 

I 

P', 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
'/: 

misto 
4,2t> a. 
6.0S » 
9.22 . 
3,50 p. 
9.17 . 

tia!yji3=ati:siiiÉfffli34iTrjn3c:id;i:;rj:^^ 

WlGiQlre per U d i u e 

a 
S '̂rtfiiWY» Jier V^rrwci» 

i; Variente 
da 

P A D O V A 

' omnibus (>,Ì;J 
U: diretto M 3 

ni-omnibus 2:10 
IVii » 7,03 

Ir 
l 

Arrivi 
a 

Y K P. 0 M A 

Vi mintf 

j t**»t ì i^*** ' 

1. 

P-

"Vcr^^iiùa p?T B^udnva^ 

Partente 
da 

V E R O N A 

.̂  Arrivi 
a 

P A U OV A 

I . 

t 12,;MMa, \-

y.55Ìa. 
(l,&i| ̂  
5,08 p. 

ifil' a.'i j:aislo 

omiiibua 

diretto 
omnibus 

C i ! 5,03 
11, z5 
5,03 

li.ib 

7,32 

Pailenze 
da 

M E S T R E 

I omnibus 

Arrivi 
X 

U D I N E 
• ^ ' - * ^ ^ ^ -

UiBSnao per \i'ie9lBN5^^; 

I I 

i. 

IVi misto 6,10 
. Uinoa CoriegliariO 
VI omnibus 10,53 

» 8,40 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 

10,20 a, omnibus 1,S] a. 

misto da 6,10 
Conegliano 

» 6,0S 

diretto 

Arrivi 
r \ I 

M E S T R E 

sir:ii:^'iP^M^\,;^iLiii:A72iiii:ii:i^'^:iJii'SSLaes^!3i.7:^.:^;7;i^^ T?̂ */'\-". -''^-{-"^~-^-rBctx'xrr---"j-''-"^^^'' ---"•--"- '•nitr:'^'""':'!-- ti • ̂ -.L-- --̂ '--̂ g.":"— ' — n j A J ^ - - : ^ T ^ _ ; i r ' n"^! ^ ^ . - = l : n i ?,-T^ — _ .:q 

S E L M T Prof, * t t 

my^ 
il 
i l W J li il 

ÒO 

. ì | gÉpaiìtjy p | l :̂ 'ft 

'lillli * 

J ^ • 

\:^-

s_-
^^l-rf TOgJarr>JEjMB!gay«--!^i^i:-1 f ^^•^rtk*'̂  JT:*r.*f.. r <HT: ir^ja.-incrSTT^-—^-

i876. 

L.A N U O V A P U B B L U i A Z l O N E •-: 
T j - M n 7 - \ ^ T ^ . ^ » n 7. i j -^ j - Bt-^^^j n LF». '^W*Ti';TTiì^-j;Jh,^y" 

ai 

I 

V 

Ti* ^az a \n 

: Ì 

^' I 

^ 

^y^ 

tare 2 . I Il'dizione con figure * Lare i 

^^. 

v 

t_ r"^-" .t7^^::::=ii?=i 

* 

)asso 

j ^ 

t—' 

y 

o 

Pi 
SO 

c-K 

i - ^ " " * 

. • J - ' 

: ^f-

r a 
T . 

VENDIBILI 

PlIEM. TIPOGRAFIA" 
IN PADOVA-

SACCeETTG 

I t ^ ^ ^ n i ffAVCT^S^Tl 

G. P . comm. prof. TOLOMKI 

E PIIOCEDUHA PEÎ fALE 
«sposti anulitii^iiincntc :ii suoi scolari 

3.a e d S ' a nuovo ordini' l'idfi ni 

AGtìi dott, L. — Opere mtidìche ordinate ed anna-
tattì dal prof. 'F. Cone:t.ti e..,/;. Barlj6 Sbaein. 
Voi. 5, in 8" . ' t ' h. 5.— 

OoLi.H'ii'Ti prof. F. — Galateo dei medici e dei inalati. 
Padova, in 12" . . . >—-50 
— D$Ue acque minerali della Loiulìardia e del 
Voneto. * Padova. . . . .̂ . . . . . > 
— Dubbio fcuUa Diatesi ipoidenica. - Padova » • 
— Del pi'of. 0 . Andrea Giacomini e delle sue 
opero. Cenni storici . . . . . . , , . > • 

GiACOMiKi prof. 0 . A. — Opere mediche edite ed iue-
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G, B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . > 30.— 

MuGtiA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacobini » —.50 

RoKlTÂ •KKI prof. (J. •— Trattato completo dì anatomia 
patologica. -^ Venezia. Voi. 3 > 9.---• 

Smow prof. G. —• Le malattie della pelle ricondotto ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, ii). S°. . » 

ZHÌ1TEMA.YKK F. — Principìì fondamentali della percus
sione ed ascoll.Hzioue.,Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova , . . . ' . . . , . . > 
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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Rendita ìialiana 
Oro 
Londra tru mesi 
Francia 

.Presi to'Nazionnlu 
OI>bl. n^gi.'ì i[;l),icclij 
Bjnca naz;on;i!o 
.\7.U ni riìfM'ìdu/ti.di 
Oblìi, meririidriali 
•B.mca Toscaii:i 
Crt-fiiio inob li.ire 
Bjncii generale , 
H.iripa m\o gormiin. 
R£ndit;rgod. da! 1 lug'io 
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Acqua di Bla re 
il sottoscritto con rfcapilo pres-so l'L'fPcio 

Franchetti all'Albergo della Crocti d'Oro ia 
Piazza Cavoui-, P ^ o v a ^ayyis.a il jubblicia 
clie col giorno 7 giugno corrente ccn^f 6\ 
ìiu-ioào per gii anni BCOTSÌ ust^unir il UU' 
sporto deil'Arqua di Mflre ^^'confiegna a (ìf--
micilio per biigni ed'finche per bjfaile. 

;Ogni giorno per l u l l a l a slagione il't^elsti 
aprtv.zi oneslìpfsimì, CALLECAHI O^hm 

y^. 

Pi'csso le lil)roric DimCKEU 
& TEBESClii ed AKO„]SIÓ' 
DllAGMI troYUfii vciulibìlc la 

RE LEZIONE' 

- " - Y 

del iu-oi; GUEIUOKI • 
e!tta. i ie l l 'AulaMagi l t dell'Uiiivcrsìlli-

il 22 gennaio 1870 
t — • 

Sprezzo Lire t'isa-. 
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